
azzetta fliciale
DEL REGNO D'ITALIA

Ahno 1990 Roma - Venerdi, 23 aprile Numero 96

SO LŒ ¾T A R IO

PaRTE UF?iCJALE.
Leggi e decreti.

REGIO DECRETO-LEGim n. 452 d1ú> apporta modi¡îcarioni al te-
sto unico delle leyJi sul reefutamento del R. esercito appro-
voto con R. decreto 24 dicembre Juli, n. 1497.

RBGIO DECRETO-LEGGlf n. 453ehe autorizza il Governo ad im-

piegare ufficiali del R. esercito neue funzioni del grado in-
feriore, a collocarli n aspettativo per riciuzioni di quadri,
a dispensarti dal servizio attico permanente per riduzione
di qteadri ed a collocarli en postzzone µustliaria speciale.

REGIO DECRETO LEGGE n. 457 contenente norme transitorie per
l'applicazione dei ruoli aperti al perdonale delle.iinposte cli-
rette sui redditi.

REGIO DEORETO-LEGGE n. 469 contenente disposizioni per il
commercio de

.

latte e det latticini.

RELAZIONE e REG DEORETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale </i Ce sina (Pisa).

REGIO DECRETO che classifica un tratto di strada tra le princi-
pali di Ancomt.

COMMISSARIATO GENERALE CIVILE PER LA VENEZIA TRIDEN-
TINA: Grãinawa rigurd nie i piani recolatori della (scha
devastata detta guerra e le espropriazioni.

Disposizioni- diverse. .

Corte dei conti: Pensioni piivilegiate di guerra liquidate dalla se-

zione IV - Ministero dell'interno: Bollettino sanitario setti-

manale del 'bestiame n. 15, dal 5 all'il aprile 1920 - Mini-
stero del tesoro: Rettifiebe d'intestazione - Smarrimenti di
i'icevute -- Ministero per l'industria, il ,commercio e it la-
voro: Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del.Regno - Corso medio dei cambi - Ministero della guerra:
Disposizioni nel personale dipendente.

Foglio delle inserzion1.

¿Y. B. - Nel sommario della Gazzetta ufficiale del 12 marzo 1920,
n. 60, anntinciante la pubblicazione'del R. decreto-legge 22 feb-
braio 1986, n. 407, relativo alla soppressione della Commissione delle

prede, là dove é scritto: « danni prodotti dal nemico verso citta-
Aini o sudditi nemici », deve leggersi: < danni prodotti dal nemico
verso cittadini o sudditi italiani ».

PARTß UF 01A LE

I

Visto il R. decreto, da convertirsi in legge, 19 otto-
bre 1919, n. 2042;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostio ministro seeretario di

Stato per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1•.

At testo unico delle leggi sul reclutamento delR.esercito appro-
Vato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497,, sono apportate le
modificazioni che risultano dal presente decreto.

Art. 2.
L'inizio ddlle operazioni della leva può essere anticipato in guisa

da rendere possibile la chiamata alla armi,degli arruolatianchenet
primi mesi dell'anno in cui essi compiono il 20° dell'età loro.

Art. 3.
Coloro che acquistano la gittadinanza italiana dopo la chiamata

della leva della loro classe, sono aggiunti sulle liste di leva salvo
che abbiano già' compiuto il 39° anno di età.

Art. 4.
1 inscritti'che cúnaviso alla Icva di terra e sono riconosexuu

idonei al servizio militare, sono tutti arruolati in una sola êate-
goria.
Tutti gli arruolati sono inseritti nel ruoli militari della classe

dell'anno in cui sono nati; tua per la decorrenza della fermalt

apphca loro in ogni caso la disposizione del 1° comma dell'art. 7.
Art. 5.

Sono arrûólati nel R. esercito ma con destinazione a servizi so-
dentari coloro che:

a) si trovino nelle condizioniindicatenell'art.58 del vigente
testo unico delle, leggi sul reclutàmdato e per ragioni di età non

possano piû essere mandati rivedibili ad un'altra leva;
b) si trovino nelle condizioni fisiche di limitata . idoneità al

servizio 1pilhare specificate espressamente in annosito elenco dÀ
approvarsi con decreto Reale.

Art. 6.
La riforma pronunctata dal Consiglio . di Ieva a riguardo degli

inscritti o dalla autorità militare a rigua do di militari alle armi
o in congedo, è revocabile nel termine di due'anni e per decisione
del ministro della guerra, quando, in seguito a nuova visita, 81 ac-
certi che le cause che la motivarono non aussistano o siano ces-
sate.

La durata della forma di leva a. di otto mesi; essa decorre dal
15 numero, 453 deila raccolta agiciale delle leggi e òei decreti giornò in ctri ha inizio la prestazione del servizio alle armi.

del &gno contiene il seguente decreto: A coloro che provino di trovarsi nelle condizioni di cui agli at-
A ITTORIO EMANUELE III ticoli 8 e 9, è congessa la riduzione della ferma a tre mesi ner de-

per grazia di Dio.e ye tolantà deBa Enione
RE D'ITALlA

Vigto il testo unloo deRo leggilsul reclutamento del
P.. esercito,' approvato con R decreto 24 dicembre 1911,
n. 1497 ;
Vista la legge 27 giugno 1912, n. 660;
Vista da legge 19 giugno 1918, n. 270;
V.isto 11 flecreto Luogotenenfista 42 aprilo 1917, nu-

mero 506;

cisione del Consiglio di leva.

.
Art. 8.

UL riduzione dala ferma spetta AII'inscritto il quale si trovi in
una delle seguenti condizioni :

1° 11glio unico di padre che ela entrato nel 656 agno dt .eta, o
che si trovi nella condizione di cui al n. I dell'art. 72 del vigente
testo unico de11e leggi sul reclutomento;
? figlio primogenito di padre nelle stesse condizioni ehe nop

abbia alto 118110 masehio maggiore di sedici anni;
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3° figlio unico di madre tuttora vedova;
4° figlio primogenito di madre tuttora vedova che non abbia

altro figlio ma'schio maggiore di sedini anni;
5° nipote unico di avo, che sia entrato nel 70° anno di pth e

ehe non abbia figli masolu;
6° nipote unico di ava tuttora vedova che non abbia figli

maschi;
7* primogenito di orfani di padre e di madre, che non abbia

un fratello maggiore di sedici anni;
8° fratello unico di sorelle orfaae di padre e di madre, nubih

Nedove sanza figli maggiori di sedici anni;
0° ulting nato di orfant di pad-o e di madre, che .abbia un

fratello hella con Ïi ione di cui all'art. 72, n. 1, del vigente testo
,unico delle leggi sul reclutamento quando gli altri fratelli siano da
oðµsiderarsi non esistenti in famiglia a senso dell'articolo stesso.

Art.T
La riduzione della ferma spetta pure all'inscritto che abbia un

ffatello consanguineo in una dylle seguenti condizioni:
a) morto (sotto le armi o in congedo o in riforma) per ferite

od infermità contratte a ausa di servizio;
b) mutilato e pensioaato per ferite riportate a causa' di

servizio.
La riduzione della ferma ver i titoli pfevisti nel presente artieclo

é concessa solo quando nessun fratello dell'iscritto, appartenente a

classe tuttora vincolata al servizio militare, ne abbia già fruito
oppure abbia conseguito, prima dell'entrata in yigóre del presente
decreto, l'assegriazione o 11 passaggio alla 21 o alla 3a categoria.

Art, 10.
Pûó essere accordato, in tempo di pace, ai militari che siano in-

digneabilmente necessari per il governo di una azienda o stabili-
mento agricolo, industriale o commerciale, al quale attendano per
conto proprio o della famiglia, di rinviare la prestazione del servizio
militare alla chiamata alle armidellaprima o aLmassimtvde!!a se-

epnda classe successiva alla loro.
Art. II.

La ferma di cinque anni è abolita.
I personali che, a senso degli articoli 115 e.134 del vigente testo

unido delle leggi sul reclutargehto, dovevano contrarre la ferma di
biague atini, assumoho invece la ferma di tre anni.

Art. 12.

11 classoldamento annuale per"le armi a cavallogrevisto dal-
l'art. 135 del tvjgente testeunico delle Ïèggi-sul reclutamento, e man.
tenuto e può essere esteso, a seconda delle esigenze del servizio
a t tfe le armi e corpi con decorrenza dal compimento della

fernia.

pure ammesso per tutte le armi e corpi uno specialo riassol-
damento con viilãolo rinnovabile di minore durata per i militari
ohe dichiarino di rinunciare jul licenziameni
Anche a questi ultim: riaisoldati, ð dovuta una indenuita il cui

amniontare è stab;1ito con decr, to Reale.
Art. 13.

È consentita la riassunzione in serv,zio, con vincolo temporaneo
rinnovabile e oou le c<gnpotente ordinarie di militari di truppa e

di sottulliciali in congado illimitato di qua.siasi classe che ne fac-

clano volontaria domanda.
Art. 14.

L'estrazione a sorte, il volontariato di un anno e le enriogazioni
di fratello, sono abaliti.
La 2a e la 3a categoria sono abolite.

Art. 15

. Sono abrogati gli articoli-A, 6, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 62, 63, 64,
45, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 17, 78, 79, 80. 81, 82, 83,
8#, e5, 86, 87,,.102, 10 , 104, 105, 106, 119, 124 del testo unico delle

leggi sul reclutamento del R. esercito, approvato con R. decreto 21

Micembre 1911, n. 1497, e tutte quelle altre disposizioni che siano

ootitratie al presente danceto.
,

'

11 Governo deL Re o autoriz2ato a.gompilare un nuovo testo unico

dello leggi sul reclutamento del R. esercito, ooordinandolo con le

disposizioni del presente decreto e con le altre che regolano!Ama,
teria.

Disposizioni trAusitor .

.
Art. 10.

I mÛitari åttualmente..astritti alla 2a e allo3 ostegorie, sono
trasferiti alla.categoria unloa stabigita dal presente decreto.

Art. 17.

.
I Inilitari vincolati attualmente alla forma di cinque anni,sono

tenuti a compierla. Quelb di essiphe abbiano compiuto tre anni di
servizio possono però e ssere ammessi alla prim.a raffegma triennale
con prenuo che decolrerà, per tutti gli effetti, ¢al giorno in cui
Bark Stata CORCESSR.

Lo stesso trattamento sarà fatto a coloro, che compiano tró anal
di servizio dlyo Teatrata in vigore del presente decreto.•

Art 18
Coloro che abbiano assunto il voluntariato d'un'anno prima del-

l'entrata in vgore del prësente decrgo donäerteranno la. loro qua-
lità e la facoifl di ritardare il servihio a, norma delle disposizioni
preesistenti.

Art, 19.
11 pyssaggio dalla ferma di leva stabilita dal vigente testo uni$o

a quella adottata col presente decreto, asverrå gradualmente, pro-
lungando in uanto sia st ettamente indispensabile t'obbligo del
seµizio alle armi dei inilitari delle 618881 chedi trovino e che ver -

ranno alle armi, eon inodali à che sentito íl Consiglio dei ministri,
saranno detelminate con decreto Reale.

Art. 20. -

11 presente decreto sará presentato,al Parlataento per essere con-
Vertito in legge.

debo Se o, ela inserto alla raccolte cinciale de> Lyd

Dato a Roma, addì 10 a prile 'ig20.
VITTORIO EMANUELE.

LozzaTTI -- BONOMI.
Visto, Il guardasigmi: MonTA1tA,.

8 numero 458 deMa faccoßa agi dalk kggi e dei decked
m Regno eenwne 6 regnene.dec+wto

VITTORIO EM TUELE III

per grazia di Dio e perdolðntiWillä'Wazione
RË D'ITALIA

Vista la legea 2 luglio 1896 sull'avanzamento gel
R esercito ed il regelimento per la sua esecuzione,
approvato t on R.. Areto 21 luglio 1907, n. 626 e le
1 huccessive modifloazioni

Iste le leggi 8 giugno 1913, n. 601 e 21 marzo 1915,
n 301 portanti modi½azioni ed aggiugtemalla legge
sull'avanzamento no! R. e reito;
Vista la legge 18 luglio 1912, n|BO6, sullo stato dq-

gli uffleíali nel R. esercito e della R marina ed il re-
golamento per la sua esecuzione approvato gon Regio
decreto 18 luglio 1912, n. 867. e le loro successive mo-
dificazioni
Viska la legge -17 ottobre 1881, p. 4'45, sulla posi-

zione ausiliaria eß il Regio decreto 17 ottobrò 1481,
n. 440 per l'esecuzione della legge;
Yista la loge 25 gennaio Inst n. 5177, circa glipb-

hIiehi di seÑizio degli ufficiali in congedo e sueces-

sive modificazioni
Vis o il testo unico sugli- stipendi ed assegni fissi

per il R. esercito approvato con Regio decreto 1,4 In
glio 4898, n. 380 e successive modificazioni;
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Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari approvato con Regio decreto 14 febbraio 1895,
n. 70 e successive mortificazioni;
Visti i deoreti 1,uogoten nziali 1° otton Nw --

pero 1289 e 18 febbraio 1917. n 162;
Visti i Regi decreti 7 novembre 1919, n. 208We 20

novembrb 1939, n. 2240. relativi alla
. g- adu :Je siste-

mazione dei quadri degli ufticiali del Regio esercito in
servizio attivo permanente;
V¾to il decreto 4 di ombre 19f9, n. SED, her l'im-

piegoftemporaneo di officiali del R espreito in incari-
chi del grado inferiore;
Udito' il Consiglio dei mipistri ;
Sulla proposta del Nostro ministro,segretario di Stato

per gli affari della ,guerra, di concerto con quelto del
tesoro;

.

Abbiamo decretato e decretiamo*:
Art L

Nel passaggio dell'esercito dal gioie di guerra a quello definitivo
di pace, gli uffleisli esuberanti agli organici dei siggoli gradi di'ogni
arma eicorpo che non sia,no stati esclusi definitivamente dall'avan-
zannato o non siano stati dichiarati non idonei agli ul)ci del pro-
prio grado, potranno essere: impiegati nel gra o inferioro; oppure
tenuti temporanoamente a disposizipne in pi dei quadri odin
aspettativa per riduzione di quadri; oppure dispensati dal servizio
attivo permanente, colle norme di. cui al presente decreto.

Art. 2.
. ;

Per l'applica one delle nogme contenute nel presente decreto gli
ulTeiali saranno inseritti in ruoli parziali nel modo seguente:

1° i generali d'esercito;
2° i tenenti generali di anteria, di cavalleria, di artiglieria e

del genio (4 ruoli)
3° i maggiori generali di fanteria, di cavalleria, di artiglieria

e del gepio (4 ruoli)
4° i generali delParma del earabinieri Re li (3 ruoli);
5° i briga lieri generali di fanteria, di cavalleria, di artiglieria e

del «paio (4 ruoli)
6" i generäli del ruolo tecnico di artiglieria (3 ruoli) E
7° i generali medici (3 ruoli)
8° i genèrali commisagri (3 ruoli)
0° i generali del corpo della giustizia militare (3 Tuoli)
10° gli ufficiali superiori ed inferioti di ogni ruolo distinti per

grado.
Gli ,ufficiali generali idocei a più cariche saranno inscritti'nol

ruolo corriipondente al comando ,di hui sono, o furono per pltimo,
investiti.

G.
Gli ufficiali di stato maggiore ed m servizio di stato maggiore

prenderanno nell'árma di provenienza il gearlo eilpostoehegVreb-
bero occupa‡o qualora non aveseñro benenciato de1Ï'applicazione
dell'a:t 2.del deareto Luogotenentiale det 1° ottobre 1916, n. 1299 .

o sucesssive modificazioni.

A) Impiego nel grado inferiore.
Art. 3

Gli ufficiali impiegati nelle funzioni del grado inferiore sono com-
puhti nell'organico di questo grado a tutti gli elfetti dei presente
decreto _ed ai fini delPavanzamento al pado
d sperilzione ha effetto del 23 nogenibre 1919.

Efesso. La presente

B) Ufficiali a disposizione ed in aspettativa .
per riduzione di quadri,

Árt. 4.
E fatta facoltà al Governo di tenere temporaneamente in più dei

quadri, a disposizione od in aspettativa per riduzione di quadri, un
numero di uinciali di ogni ruolo. e grado>in cui si veriñabino ecce.
Jonze non superiore complessivamente ad 1 10 degli org:nici stessi.
Nel coaipato del, dego, la frazione conta per unità.

,
Nel periodo transitorio della smobilitazipne, l'aliquota suddette

potrà 'esserá superata.:
Al termine di tre anni dalla entrata.in vigore del presente deereto

gli ulticiali anzid'etti dovranno essere ad
.

ogni modò richiamati; e
se ne risulterà ecc§denza eli organico, gli ufficiali eccedenti saranno
d:spensati dal seryiziy attivo permanente colle norme .del presente
decreto.

Art 5.

Possono ssere collocati in aspattativa per riguzione di quadri,
entro i J miti fissati dalfarticolo precedente, gli ufliciali che ne

facciano· omanda.
GL uille1ali in aspettativa per riduzione di quadri saranno richia.

mati per occupare tutti i posti o ganici devoluti all'avanzamento,
che si rendano vacanti nel rispettivo grado e ruolo.
Nei richiami'ia servizio, asranno la precedebza gli uffielali che

ne abbiano fatto domadda, a cominciare dai più anziani di grado.
I viehtami di autorità avverranno nell'ogbne di data di calloca-
mento in aspettativa; a:parith'di data, in ordine di anzianità di

gr do.
Art. 6.

Agli utacian in aspettativa per riduzione di quadri sarà corri-

sposta un assegno pari ai tre quinti dello stipendio cTrrispondente
al grado ed alla anzianità di servizio effettivo da pfliciale senza to.
nero conto delle limitazioni di cui all'art. lg del R. decreto n. 2079
del 2 novembre 1919 e l'indennithedt cui at decreto Luogotaneñ-
ffale 14 settembre 1918, n. 1314. Tale trattamento si estende, a da-
tgre dall'entrata in vigere stel presente diereto, anche agli ufficiali
che già troyansi in detta aspettativy, salvo ad essi la facoltã di do-
mandare il richiamo in servizio.
Fino alla data prodetta spqtteranno a loro i quattro quinti dello

stipendio, esclupa l'indennità caro-viverí.
C) Dispènsa dal servizio attivo permanente

per riduzione di quadri.
Art.'7.

Nella dispensa dal servizio attivo permanente, sarà data la prece-
denz agli ufficiali che ne abbiano fatta domanda.
Le domande saranno accolte a cominciare dai più anziani di età;

a parÊà di età in oidine di precedenza eLruolo, di cui all'arti-
c,olo 2.

Art."S.
Qualora le domande non siano pufficienti, gli ufficiali ancora ee-

cedenti saranno dispensati d'autocità dal servizio attivo.
Il prgvedimento sara attuato in ciascun ruolo 'e grado a comia.

ciare daigìü anziani di età; .a parità di questa iq ordine di prece.
denza, not ruoli.

Art. 9.
Nella dispensa di autorità dal servizio attivo, si farà cccezione al

criterio dell'età per gli uñiciali.che il minîstro della guekra, dopo
il parere delle competuati.Commissioni, ritenza utilo di conservare
all'esercito.
Le. competenti Commissioni sono quelle'stabilite coi Regi decreti

29 novembre 1919, n. 2MO e 17 gennaio 1920, n. 166, e i loro pa-
ri sono quelli emessi o da emettere in base gi decreti che le hanno

i ituite.

Se, por effetto di queste ecceziorii, il numero degli ufficiali risulti
eccedente gli orgattici, la $ispenga dal sefvizio attivo di autorità
si fara a cominciare dai più anziani di età, a parità di gttesta, 1n
ordine dV precedenza nel ruolo.
I generali di esercito ed i tenenti generali comandanti titolari di

armsta alla datagel 3 novembre 1918, si intendono sottratti alla
dispensa di autorità dal servizio Attivo permanente,

rt, 10'
Potranno essere co)locati in posiz:one ausiliaria speciale gli ugl.

ciali aventi 15 o più anni di servizio, computate la campagne, ma
non meno di 12 anni di servizio effettivamente predato.
Gli ufäciali, che non raggiungano I limiti miniali. cra, indicati (1
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Anni di servizio, saranno dispensati dal servizio attivo, carrispon-
dendo loro Ÿiudennità di cui alPart. 27.

b) Posizion'e ausiliaria speciale pen riduzione di ruol)
.

organici.
Art. 11.

Agli ufBeiali in posizione ausiliaria speciale, Åi applicano le dispo-
sitioni relative alla posizione•ausiliaria, ordinaria in quahto non
siano contrarie a quelle del presente decreto.

Art, 12.
Gli ufficiali collocati in posizione ausiliaria speciale che soddi-

afino alle condizioni di cui all'articolo seguente, avranilo diritto:
a) ad una pensione provvisoria calcolata sulla media degli

stipendi dell'anno 11 maggio 1919-1° maggio 1920 (stipendi corri-
spondenti al grado ed alla anzianità di servizio da ufficiale non te-
nendo conto dellegmitazioni di cui all'art. 18 del R. decreto 2099
del 2 novembre 1919) in base alle seguenti aliquote per ogni anno
di servizio:

Sopra le sopra le
Gradi prime L. 4000 rimanenti somme

Tenente . . . . . . , . . . . 1/30 1|37
Ospitano. , , , ,,,

. . . . . 1/32 1/40
Maggiore . . . . . 1/35 1/44
Tenente cofonnellö

.
. . . . . 1/38 1/47

Colonnello e tifficiali generali . 1/40 1|50
È fatta facoAh agli ufficiali di domarfdare la liquidazione della

pensione nella misura che spetterebha loro come se non avessero
avuto Pultima promozione.
La pensione provvisoria non può in nessun caso superare L. 12,000,

nè i 9 10 della media degli stipendi sopradetti;
b) alla indennità annaa di poqizione ausiliaria di cui all'art.8

del testo unico delle leggi sugli gpendi ed assegni gssi dgl R. eser-
cito. Pero l'intennitå stabilita per 11 comandante di corpo d'armata
sarà concessa ai tenenti generali che abbiáno ,,comandago per un
anno almeno ut corpo d'armata o tenuto cariche corrispondenti;
ai generali d'esercito ed ai tenenti generali comandaliti titolarì°di
armata alla data del 3 novembre 1918 sarà concessa una indennitä
pari a una volta e mezzo quella opettante ai tenegti generali
comandanti di aorpo d'armata; ai brigadieri generali sarà concessa
l'itadensità spettante ai maggiori generali;

c) ad sta indennità annuale di tante volte L. 40 quanti $gno
i tiesi effettivamente trascorsi presso comandi, rpparti e servig in
zona di operazione, e di tante volte L. 20 quanti sono i mesi,
traecorsi in zona $i retrovia.

Art. 3.
Per avere diritto al trattamento di cui all'articolo precedente,

gli ufuciali dovranno avere prestato servizio durante il periodo tra
il 24 maggio 1915 ed 11 30 novembre 1918 presso comandi, re}arti,
servizi dell%sercito operante in territorî di giurisdizione delle ar-
mate e della piazza di Venezia (esclupa la zona tenuta a disposi-
sizione ge1P Intendenza generale), in Albania, e nei settori di ope.
razione interalleati, ed inoltre aver avuto diritto, alla indenaità di

guerra secondo i decreti Luogoteneasiali del 2Š maggio 1915, nu-
mero 677; del 22 agosto 1915, n. 1274,; del 4 gennaio, n 6, ed il
decreto Ministeriale del 7 febbraio 1917.
La durata-del servizio, presso i oomandi, reparti, servizi suddetti

dovrà essere almeno di sei mesi interi in zona di þperazione, op-
pure di dodici mesi interi in zona di retrovia: oppure di un pe-
riodo di tempo corrispondente ai lirttiti minimi ora detti, compu-
tendo due mesi di zona di retrovia come gn mese di zona di ppe-
razione.

Gli ufDoiali che, per fatti di guerra aYvenuti nel periodo e nei

territori sopraddetti, abbiano riportato lesioni per offesa nemica

(armi a gy Veneflet) con diritto a fregiarsi del distintivo d'onore

per ferita, o decorati dall'O. M. S. o di medaglia.sl valor,militare,
p promoal per merito di guerra, avranno diritto al trattamento di

cui all'atta 'l2, qualunque sia la durata di loro permanenza presso
cputandi, kepaíti e servizÍ dell'eserci‡o operante.

Art. 14.
Gli utliciali che non rispondano alle condizioni specificate nell'ar-

ticolo precedente, avranno diritto al trattaplento di cui all'art. .18

liquidando però la pensione provvisoria sul biennio 1° maggio 1918,
I maggio 1920.

Art. 15.
Per la liquidazione della pensione provvisoria di posir.ione ausi-
liaria agoiale, e 'di quella di riposo, di cui in appresso, saranno

computatr due anni di servizio in pià þer ogni promozione per me-
rito di guerra, ed un anno per ogni yomozione a scelta ecce-
zionale,

Art. 16.

Agli effett dell'a.rticolo precedente si terrà conto dei prokedi-
menti coqpr

° di co essione e di promozione alla data del 'collo-
camento in posizion ausiliaria speciale.
Per gli analoghi provvedimenti ghe avessero luogo in seguito e

ad ogni modo, non oltre due anni dglla data del presente decreto,
si farà luogo su domanda degli intéressati ai provvedimeuti rein-
tegrativi necessari.

Art; 17:

, Il tempo passato in luoghi di cura, in licenza di convalescenza,
in aspettativa o in servizio sedentagio per lesioni derivanti da of-
fesa n$mica (armi e'gas veneflei) oon diritto a fregiarsi del distin-
tivo d'oñore per Jerite riportate durante la permanenza presso
i comandi, reparti e servizi di cui all'articolo 13, sarà computato
come trascorso presso lisercito operante in zona di operazione.

.
Il tempo passato in prigionia d1 guerra sarà computato come tra-

corso presso l'esercito operante in zona di retrovîa per gli ufilciali
che abbiano ottenuto la dichiarazione di nulla osta, di cui al de-
eto hoogotenenziale del 20 febbraio 1919, n. 250.

Art. 18. >

gli ufnefali collocati in posizione ausiliaria speciale che contino
meno di 20 anni di servizio sarà, liquidata la pensione provvisoria
come se avessero 20 anni di servizio.

Art. 19.
Gli ufBoiali in podizione ausiliaria speciale conseguiranno, purchè

idonei, le eventuali pr mozioni- ai gradi superiori, subito dopo i loro
colteghi in servizio attivo permanente della rispettiva arma o corpo
aventi egnale anzianità di grado, fermo il disposto dell'art. 19 della
legge di avanzaglento nel R. eseroito. I nuovi gradi oosi eventual-
mente con seguiti non avranno però influenza alcuna sul trattamentor
di cui agli articoli 12 e 14.

Art. 20.
L'bffleiale non può essere tenuto in posizione ausiliaria speciale

oltre quattro anni dal limite di età prescritto per 11 grado con cui
ha Iroiato il servizio attivo, e ad ogni modo non taai per un pe-
riodo superiore ai dieci anni. Trascorso questo periodo di te¡npo
sarà collocato a riposo.
Agli effetti del computo della, pensione definitiva di riposo,il

tempo trasaorso in posizione ausiliaria speciale ¥'computato per
metà.
La pensione definitiva di riposo sarà liquidata sulla stessa media

degli stipendi su cui è statarliquidata la pensione provvisoria, salvo
casi di hehiamo in servizio, per cui potesse competere una nuova

pensione a norma delle disposizi ni vigenti. Per gli ufficiali'che
per qualunque ragione cessassero dalla posizione ausiliaria speciale
prtma di aver raggiunto 20 anni di servizio, la pensione definitiva
sarà quella di cui all'art. 18.

Art. 21.
Gli utteiali invalidi di guerra mantenuti in servizio attivo per-

manente in base al decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, au-
mero 103?, i quali doveMero essere collneati in posizione ansiliaria
speciale di autorah, potranro opta po a trat'amento stabilito
dal presente decreto, o per la liquidazione deMa pensione pvivile-
giata di guerra in base alle numæ comuuL
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Art. 22.
Il Governo ha ' facoltà di liquidare agli utliciali collocati in

P.A. S.;che ne facciano domanda, un capitale per una volta tanto,
con le norme che saranno stabilite dall'Istithto nazionale delle as-

sicurazioni.
- Il capitale sarhedeterminato in relazione agli anni~di età dell'uf-
ficialp ed all'importo della aliquota di pensione provvisoria e defi-
nitiva che sarà ceduta e che non potrà superare la metà della þeu-
siono.proÀisoria.

Art. ŸB.
Negli eventuali richiami in servizio verra sospeso il vagamento

delle indenuità .di cui ai comma b) e c) dell'art. 12.
Art. 24.

Alle vedove ed ägli orfani di utliciali in posizione ausiliaria spe-
ciale, saranno dovuti la pensione, gli assegni e le indennità di cui
al testo unico della legge sulle pensioni, gualunque sia la,data del
matrimonio con ratto, purchè anteriore a quella del collocamento
in po zione ausiliaria speciale a domanda od autogi.

Art. 23.
Agli utileiali in posizione ausiliaria speciale vert'à mensilmente

gli ufficiali pe'r i quali debbano essere espletati accertamenti sani-
tari, oppure siano in corso questioni di carattere disciplinare o

penale, fino a che non siario definite le rispettive posizioni.
Se durante Ïa sospensiva l'ufficiale fosse collocato in posizione

'ausiliaria ordinaria perché colpito dai limiti di eth, si pot#à, a sua
domanda, provvedere alla commutazione della posizione ausiliaria
ordînaria in posizione pusiliaria speciale con decorrenza dalla data
di collocamento in posizione ausiliarla ordinaria.

Art. 32. -

Le Bisposizioni del presente decreto non sono appucaour di auco-
rità agli ufficiali che debbono esperire giudizi di avanzamento a

norma degli articoli 7, 8 e 9 del decretà .'Luogotenenziale del 17
gennaio 1918, DT 62 e dái decreti Luogotenenziali del 15 giugno 1918,
n. 806 à 20 febbraio 1919, n. 258, sino alla sistemazione definitiva
della loro posizione rispetto ãII'avanzamento.

Art 33.
G'i ufficiali di cui agli articoli al e 32 saranno considerati tran-

sitóriamente in soprannumero.
Art. 34.

Il secondo periodo dell'ârt. 3 della legge 3 luglio 1904, n. 302 sil
corrisposto dalPAmministrazione militare, sino a iquidazione effet.• eongedo provvisorio, è abrogato, e sostituito col seguente:
tuata, Pimporto presunto degli assegni loro spettanti a senso deglj < La 'posizione di congedo provvisorio è quella dell'ulticiale col-
articoli 12 e 14.

. locato degnitivamente fuori dei quadri e4provvisto di impiego in
Art. 26. attesa di raggiungere il limite minimo di servizio richiesto per il

Gli ufficiali, entro due mesi dalÌa data del loro collpeamento in collocamento a riposo. Raggiunto tale limite gli uficiali' in con-

posiziona ausiliaria speciale, hanno diritto di optare per il tratta, gedo proŸvisorio sono collocati a riposo.
mento di ripoão. In questo caso sarà loro concessa una indennità, Gli uffleJali esclusi definitivamente' dalPavanzgento o dichia-
per una volta tanto, pari ad un anno di stipendig e, qualora si rati nongdonei agit uffici del grado che non contino almeno 15
trovino. ne,11e condizioni di cui all'art. 13, una annualità della in- anni di servizio utile per la liquidazione della pensione, saranno
dennità di cui al comma c) dell'art. 12. dispensati dal servizio attivo p manente e verrà loro corrisposta

Art. 27. una indennità per una volta tanto pari a tanti ottavi dell'ultimo
Agli ufficiali dispensati dal servizio attivo a domanda o di auto. stipendifo queugi sono gli anni di servizio utile per la pensione.

rità, che nog abbiano ai termini deÎl'art. 10 diritto al collocamento Se pero giudicati idonei agli uffici della riserva, saratino in-
in posizione ausiliaria speciale sarà concessa una ingeinitå, per una a scritti nei ruoli della riserva y.
volta tanto, pari a tanti ottavi dell'ultimo stipendio quanti sono gli Art. 35.

anni di servizio computate le campagne, e, qualora abbiano prestato. Le disposizioni di cui a 'articolo precede%te, valgono anche per
servizio .presso comatidi, reparti, servizi 'delPesgretto operante, AIÌe ,

gli ufficiali attualmente in coagedo provvisorio,
condizion1 'di cui all'art. 13, una annualità delli itidennitå di cui al Art. 36.
comma c) Aell'art. 12. Gli ufficiali in congedo pro.vvisorio, in posizione ausularia ordi-

Disposizioni varie. -
Art. 28.

Per stabilire la permanenza dell'ufflciale nelle zone di operazioni
o di retrovia agli ell'etti deg4 articoli 12 e 13 sarà ritenuta legal-
mente valida ad ogni pketto una dichiarazione da rilasciarsi dal-
Puffleiale stesso, e portante il visto dell'autorità militare da cui
l'ufliciale attualmente dipende direttamente.
L'utilciale ebe rilàseiga suo favore una· dichiarazione inesatta,

sarà sottoposto g11e nofmali sanzioni disciplinari e penali, e dovrà
seim'altro restituire .lo somme indebitamente percette.'

Art. 29.
Sino a due anni dopo l'entrata in vigore della legge che fisserà

Pordinamento defiriitivo dell'esercito, e ad ogni modo on oltre il
lo gennaio 1923, non sa'ranno effettuate promozioni nei gradi e ruoli
in cui ora esistano eccedenze.

Art. 30.
La disposizioni del presente decreto relative alla dispelisa dal

servizio attivo permanente sono ostensibili agli ufficiali che si tro-
vino in una qualudque delle posizioni di aspettat va. I
Gli ufficiali in aspettativa per infermità ptvenienti dal servizid

e quelli che vi sarebbero se non fossero'stati adibiti a servizio se-

dentario, hanne diritto, per il periodo massimo di due anni a de-·
earrera dalla data del collocamento in aspettativg per le infermità
sf¢+e, di conservare Ïo stipendio intero in luogo degli assegg di
eri auli articoli 12 e 27.

Art. 31.
Le disposi2ioni della presento legge potranno essere sospese per·

naria o speciale possono coprire qualunque carica od impiego in
aziende private, purché non in contrasto col decono, e coll'obbligo di
conservarsi di aibili per i richiami prescritti dalla legge.
Perb qualora accettino funzioni direttive in aziende private, che

abbiano raþporti colitrattuali colle Amministrazioni militari dello
Stato, saranno colldeati a riposo.
Gli utileiali, clie assumono tali funzioni presso le aziende ora spe-

cificate devono farne dichiarazione all'atto dell'assunzione o non,

appena l'azienda inizi rapporti contrattuali colle Amministrazioni
militari dello Stato.

.
L'ufficiale che omette di fare tale dichiartizione sarà sottoposto

a giudizio discip'inare a 'tertaini delle Tigenti disposizioni.
Art. 37.

Con decret« del Ministero del tesoro saranno apportate le varia-
zioni g stato di previsione della spesa del Ministero della guerra,
necessË½e per Pattuazione del presente decreto.

Art. 38.
È revocato e considerato come non avvenuto il R. decreto 7 no-

vembre 1919, n. 2088 e sono abrogate le disposizioni contrarie oin-
compatib li cql presente decreto.

Art. 39.
Le domande di collocamento im posizione ausili.aria speciale già

presentate in ase aÌ (. dect'eto 7 novembre 1919, n. 2088 sono
'ritenute niille, a meno che non vengano confermato dagIt uŒciali
interessati.

Art. 40.
Il presente' decreto, applicabile ai soli gradi e ruoli in cui, te.

nuto conto dell'applicazione degli articoli 3 e 4, esistano ecce-



Gense, andrà in vigore dal 1° maggio 19E0. Cesserà di aver vigore,
perognigra'iodiogdiruolo,nonappena in questo stesso grado siasi
raggldato forganico ene sarà stabilito dalla legge che A th I'or-
dinamento definitivo del R. esercito.

Art. 41
Il presente decreto garà presentatq;al Parlamento per )g conver-

Blone in legge. - 4
Ordinfamo che il preserite decreto, munito dal sigii o

delló Statd, sin irmerte nell acdoltä af ficia ur
e dei de reti <RT gno d ÏÑlÍa.jnand ado a cinungnspetti di osyrvarlo e, di farlo4 osgert 2re.
Dato a.;Roma, addì SO. aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
•Luzzert BONCAff.

Visto, I guaMaripilli: Morriaa.

E 9t¾rrero 457 dsÚa racholta affietaíè delig geppe à Ap decrets
del Regno cántiene il reguen's deersto:

ATRIV.
Il ministro del tesoro A -nutori2kte

.
ad introdurro neI bilancio

passiva del Ministero delle finaËze la variazioni necesÈárierper l'ape
plicatione dei provvedimenii di cui al presente decreto ed egli altri
precitati.
II Ifresente.decreto outrera in vigore dal giorno della sua pubbli-

cazione nellà Gazzetta ufficiale e sarà preseritato al Parlamento

per essere contertito in legge.
Ardinfampfeha fl presente decreto, nmaito del algtilo
dello Stato, sia inserto neta raccolta offkdale delle
leggi e d'oi decreti del Regno d'I.taha, mandando 15
coinnque spotti di osservarlo, e di farlo osservar*.
Dato a Roma, addi 15 aprile. Í920.

VITTORIf..Ÿ EMANUELE
LozzaTTI -- Scragua

Visto. Il guardasigi3Ii: MorrAn..t.

Ti -numero 459 della racedita ufþciale delle leggi et dei doereti
VITTORID IglANUELE WI

.per grazin di Dit e .per volontà della Nazione
, LE D'ITALIA

Veduti i egi dedleti-legge ottobre 1919, n. 1971;
23 ottobre 1919,2 n. 206.5,se 27 novembre 1919, n. 2331
Udito II Consiglio dei miilístri;
Sulla proposta gNostro,aiinistro segretario <ii Stato

per le finarize di doncerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1

È abolit</ il ggado di agente superiore capo.
Gli agenti siperiori capi entrano a far parte del ruolo degli

agenti superiori conšervando il titolo di cui sono provvi~ ti; agli
effettigdello stipondio sark tenutognt a della loro anziarath com-
Plessiva nei gradi di agento supefibre capo ed agente superiore.

Art. 2. a

Oli attuali agenti superiori siirËnno classuicati nei nuo i quadri
degli stipendi tenendo conto della loro anzianità in tal grado.
Quel10cho.risuÌteranno in eccedenza saranno consideratiin sopran-

numpo salvo ad entrge nel ruolo degli agenti superiori a misura
choiv1"si fara vacante il posto.

Art.Í

del Jiegno contiene il seguente decreto:

Visti i decreti Luogot nonziali n genno!9 19t8..u. 49
e 22 rnaggio(19ts. n. 700,*e il R de reto 3 giugno
1919, n. sq68
Visti i (fe rrti del sottosegretario di Stato per gli

a pprovvi ionaruenti e Í «onsumi 15 azoeto i919, 12 sel -

tembre 10\9 ik dicembre 1910 e 3 gãonaio 1020;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nos;ro m)nistro,y retario di

Stato por d'industria. il commercio, il hvoro, gli ap·provvigionañient/ e i consumi alim^ntari, di concerto
, oi ministri dell'agricoltura, dell'interno e del tesoro e
della giustizin :

AbbiamoAiocretafo ÿ4ecretiamo:
Art. 1

A decorrera½a! 24 aprile 1920, sono abrogata le dieposizioni re-
strittiveBla i erta del coiÈmergio del faite p uso industriale e
dei hiticini, sigenti nelle provincie del Piemonte, della Lombardia
e delfikilia

I primi agenti assumono la qualifica di agenti capi conservando
la loro anzianità in tale grado. Quelli che rÎsulteranno in ecce-

denzairannleonsiderati in soprannumero, salva ad entrare nel

ruolide,gli agenti capi a misura che vi si farà vacante il p,sto.
Art..& '

I posti di archiyista istituiti con la tabella E, Èlegata al decreto
legge 23 ottobre 19l9,-n. 2005, saranno conferiti agli applicati di
prima e seconda classe tenendo conto della loro anziapità nello
stipenuto para o superiore a queglgi aregvista parcepito col vec-
ehio)rganico a tuoli chiu,i. Quell che risulteranno ini eccedenzal
saranno considerati ,ja soprampamero, salvg ad entrate nel ruolo
degli archivisti a mixura chi vi si farà vacan'te il posto.

Art 5.

I posti di usciare capo is ituiti con la tabella I del decreto-
legge uccennato riewarticolo precedente saranno egferi i a reita,

previo parere del Consiglio di ammimstrazione, con cr:t so del
merito comparativo e can spec'ale riguardo all importanza dell'ur-
ficio al quale sono addetti, Yea gli useieri che abbiauo pres ato
cinque anni di effettivo'servizio nel grado e dieci in qualita d'm-
servienti avventizi.

Art. 6.
Le presenti dispositioli sono esclusivamente ap;Ricabil pu la

prima attuazione dell'organico di cui alle'tabelle G, II, I, del Nostro
doorejo-leggang3 ottobbe 1910, n. 2005.

Tuttavia, fino gl 33 gineno 1921, il prezzodel1ttta Jibr uso indu-
strialo ò determinato in r;ferimenttLai prezzi dei Jatt:cini ed è sta-
bibto, con le norme ch- seguono, dalla Commissione provincialo
casaaria, che sera ur nitata in ciassuha Provincia dal prefetto,
entro il*mese d apele 1320 e costituita d.a tre produttori di latte
e da tre industrian a pasieduta da þersona estracea alle prifletta
cat'garie, spe ialo-ente competente in maioria aseavia.
Nella detertrient one dl prezz'o a liferhÑ¢ to, che ser fatta nol-

l'epoca fassata dalk predeMa Comnlissionoiff relazione aße speciali
condido i di pranzioñe casearia locale, gterra per bage iÎ prezzo
conseguita dai produttori caseari, le tese del latte le spëse dilavo.
razione, quo compenso per l'industrialó, nonchè tutti quegliiltri
el meat di giudizio di cui la Commissione può venire in possesso.
,Lo dei ioni eh C umwoce sono rese ete;utive dal sottosegre-
tario ( S ver i a ominona:herei e 1 consumi, sehtita, ore
10 owe i

, Et o:amiestone casearia en rale.
An.

.

È' nu anoim a stipulda ant-riorow te aTadtuazione del pre-
a ate to < pacuizione.di prezzo diverso da quello á vite
rimentò da sta 1 a nor a d I prasonie decrem.
L'aumor%a.e à an ipi dovuti per consa nime per accordo

dagl: indueriali e produttoi del lat'e, e dëterminato sulla base del
prezzo fissato a norma delfart. 8 per il latte destinato a diretto
uso alimentare.



Art. 3.

'11 sottosegretario ¢i Stato pá gli approvvigionamenti e i con-
Aumi, ba facoltà di disporre la requisizione dbi latticini prodotti
poàteriorme te al 24 rile 1930 qualora lo ricþieda la necessità
di assicurare :I riErnim,ento ad equo rezzo della popolaz one.
Per t li requimzioui sono corrisposti i prezzi staoiht1 col decreto

12 dicembre 1914 del sottosegretar o Li Stato ver «Il anarovvigio-

nargenti e i consumi.
Art. 4.

I latticini pro lo'ti un worti ute a!!a data del 21 ap ila 1920, se
anche noa runati, ruuangono a insposinone tiel Sottosegretarmto di
Stat*o per gli approvvigoaamen i e i consumi e per asso-del Con-
sorzio obbligatorio di Milane, in osservanza a quanto dispone11de-
creto .5 agosto 1919 del Sottosegretariató di Stato predetto.

Art. 5

Chiungue, nelle provig'cio iridicate um precedente art. 1, alla data
del 24 aprile 1920 detenga, a qualsiasi titolo, bgrro in quantità supe-
riore a cinquanta chilogramthi o formaggio in quantita superiore
complessivamente ad un Quintale ed in qualunque annata casearia
prodotto, deve farne denun na entro il 30 aprile 1920 alla stazione
det carabinieri reali nella cui giurisdizione è compreso il luogo ove
à depositata la merce.

La denuncia deve contenere 14 indicazione del detentore, délia
quantjtà e qualifà della inerre e del luogo di depooto.
11 comandante la star.i,one dei carasinieri Real: ne rilascia' rine-

vuta scritta.•la cuale costituisce l'unica prova dell'avvenuta de-
nuncia.

I comandanti delle stazioni det carabinigri Reali curan la tra-

smissione entro 11 7 usagaio 19?0 d e denuncie originali alle Com-
missioni p vinciali di requisizione dei cereah, che ne trasmettono
il riepilogo entro il 15 maggio 1920 al consorzio obbligatorio del
latticini di Milano.

Art. 8.
II Consorzio obbligatorío per la disciplina dei latticini con sede

in Milano,ritnane in funzione per il ritiro e la distriouzione deid
IAticini prodotti prima del 21 aprile 1920.
botto Consorzio può essere inggricato del Sottosegretariato <ii

Stato,per gli approvvigionamenti è i consumi di procedere ad ac-

quisti e a roluisiztôni di latticini.
Art. 7.

Il commercio Èel latte par nao industriale e det latticini'di produ.
Efone 'locale delle altre Provmeio del Regno, ad eccezione di quello '

it Roma,. Grossato, Napoli, Salerno, Casorta, Cagliari e Sassari, per
le quali sarà gørveduto separatamente, è parimente libero con la
line dell'4nnata casearia e precisadento alla data che ciascun pre-
Petto determinorà egn suo ûecreto, in rapporto alle condizioul e alle
sonsuotadini locali.
* Con deo ronza da tala data sono, abrogati i decrett prefettizi
3onoernenti i prezzi e i divieti di escortazione internrovinniala _d
lattSini.
Rimangono tuttavia a disposizione deilprefetti i lattioini lier i

luali,) a norma del decreto 20 geanaio 1920 deL Sottosegretariatos
li Stato per gli appfovvi¿ionsulenti e i consumi, i prefetti abbiano
lisposto o dispongano la requisizione anteriormente all'icizio della
luova annata casearia.
A tale seýpo i prefetti ordineranno la denuncia obbligatoria'dei

'ormaggi, sia .di prorluzione locale che provenienti de altre Fro-

Vincie, da ohjuoque detenuti jo quantità complessivamente supe-
:iori ad un guintale, mon le forme stabili coh'art. 5 del er sente
decreto.

Art. 8.
I er tratti di rnitura di latte per dii'etto uso alimentale ai centri

urbani,-sla delle Provincia indicate nell'art. I del presente decreto
che di altre Província del Regno, son> prorogati di diritto al 24

aprile 1921.
È pure fatto ò¾bligo a tutti coloro che, in qualunque modo e a

qualsiasi titolo, forniseono latte per diretto'uso alimentare di con-
tinuare no lifórbitura alla staidotta data.
È conferita facolik afprefetti di draporre la requisizione del latte

per diretto uso atuhencare al centri urbani delle rispettive Provin-
e elo di altre, Imiitatamente in questo ufsimo caso al quantitutive
attualmente destinato al consumo fuori PIvvincia.

11 prezzo d-I latte par consumo dirette, da a licarsi sia nelleg
contrattazioni private che nelle eventuall requylzioni, sarà stabi-
ino dal prefett sentito il purpre della Coinraissione provmetale
consul:1 a dei ogsämi, e dovrà e,syre approvato la! Sottosegrata,
riató di .ato per gli approv igionafnenti e 1 consum1.
L'eventuale onere per gitter nza la meno tra 11 prezzo del latte
þr diretto uso alimentane e quello del latte .per uso indus.riale,
potra dal profetto essere ripartito, con le forme ritenute più oppor-
tune, fra tutti i produttori di latticini della Provincia di produ.
zione.'
.
Nelle provincie gi cui all'apt. 1 del presente decreto, la Conimis-

stone casearla provinciale dovrà tener conto dL tale oxere per la
defhfizione dei prezzi a riferituenk del laye.

Art. 9.
Le infrazioni alle norme del presente dooreto sono punite a ter-

mini dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n 740, e 18 aprile
1919, n. 497.
II.formaggio di cui sia stata omessa la denuncia prescritta dagli

articoli 5 e 7 del presente decreto o sia stata fatta denuncia ine.
satta, 4 coaßscato.
Al('agente s pritore speaa u venu per como ael prezzo aalla

merce confiscata se il denunciante è privato, questi ha diritto al
cioquanta per cento e può chiedere che la denuncibia ricevuta
con segreto di uffleio.

Art. 10.
È esente da"pena chi, in conformità dei precedenti articoli 5 e

7, denunci partite dioformaggio di cui abbia in tutto o in parte
omessa la denuncia prescritta da diaPosizioni anteriori al presente
d croto.

Arf. 11.
Gli uffl3ihli ed.agenti di polizia giudiziaria, il commissafio go-

vernativo del Conmogio obbl:gatorio dei lattidni di Milano e i snog
deleghti e gli ufficiali dellá Commissióni provinefali per la requi-
sizione dei eereali, possono pro eiereiperquizione in qualsiasi
luogo, bbiano fondato motivo di rite°nerK che si trovino depositate
par tit di Yòrmaggio, delle quali illd strta omessa la denuncia o sia

.

stata fatta denuncia inesatta.
Art.•l2.

Sono abrogate tutte le disposigioni contrarie a quelle contenuto
nel gesente deereto.

Art, 13.
Il presente, decreto entra in vigore nel giortro successivo a quello

della sua pubblicazione nella*Gazzetta ufficiale del Regno e sarà
presentato algarlamentolper la conversione in legge.

rdtilismo clie 0 presente deergte munito del sigill,a
ello, $tato. sia inedrío nella rhecoÏta ufficiále dúlle loggi
dei décrati de) ßegno d Italia, þandatido a chiunque

a ytti di oyervarlo di farlo asservake.
Dato a Romag addl 18 aprile 19$05

VtTTORIO EifANUELE.
&U22AÌTI --- ÊKRRAR:5 - ROJONI -

&ÆÝARA.

Relaza ne di 8. ß. vt manistro segretarso di Stato per
gli affari dell'interno, presidente d¢l Consiglio dei
mini-tri, a 8. M. 11 Re, in.udienza del 12 febbraio
1919 sul decreto che spioglie il Consiolio comu-
nale di Cecina (Pisa).

SIRE!
In seguito ai risultati,delle elezioni politiche, tutti i dodici cou-
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siglieri rimasti in carica del comung.di Coeina (sette avevano già
in passato rinunciato gla carica 04 ano era morto) raseeÂaa'rono
irrevocabilmente le dimissioni.
Nou potendosi a brevd sendenza procedere alla convocatigne det

comizi elettorali per la ricostituziotie della rappresentanza . ordina-
ria, si rende nocessario lo scioglimento del Consiglio per potere af-
fidaro la gestione della civien _azienda ad un commissario's raordi-

Al che, su contormo parere del consiglio di Spato in adunanza26
gennaio n. s. provvede la schema di decreto chermi onoro sotto-
porre all'augusta firma di Vostra Maesti.

,

per grazia di 9¾ o pe valoath della Niono
RE D'iTALlA

Sulla proposta del Ndstro mirtistro segietario di Stato
per gli affari dell'internö, presidente; del Consiglio dei
ministri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo upico della legge

comunale e provinciale, approva.to coI R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1599 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

SentilU 11 Consiglio superiore, dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 18,' 14, 15 e 16 del a ,legge sui la-

vori pubblici;
Sulla aproposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
* Abbiamo decretato e decre~amo:
È classificato fra la strade provinciali di Ancona il

cos:ruendo t.atto ella strada provinciale Corinaldese
lungo m. : à02 1 tra la borgata Brugnetto eli I pon-
ticello delut sailta Doù1eruchetti, ed è declassiticato dal-
l eienco ddle strade pr<winciali stesse 11 corrispondente
tratto ora esistente, della lunghegza di m. 2(33, che
dovrà essere incluso ira le strade comunali di Ripe
dopo la costruziOne della variante suindiqata.
Il predetta Nostro ministro è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Ga,zzetta ufße e del Regno.

Dato a Rovaa. adil 13 febbrÅio 1920.
VITTORIO EMANUEi..E.

' s PANTANO.

EÃÌÈNZÄ.iËL CORRIOLIO DEI JANISTRI
U/Reto canu·aby gr im guove ProvincA

Il Consiglio comunale di Cecina, in provincia di .

Pisa, à sciol10.

Art. 2.
Il sig. cav. Giuseppe Peniglia è nominato commis;

sario straordinario per l' amminisIrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovc
Consiglio comunale ai terniini di legge.
11 Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente deerdto.<
Dato a Roma, addl 12 f.ebbraio 19$0.

VITTOþIO EMANUELE.
ÍORTAR'A.

VITTORIO .EMAÑUELE TII
per grazia di Dio e per volðuth della Nazione

RF D'ITALlA

Vista la deliberazione si novembre .19t6, corg . la
quale il Consiglio provinciale di Ancona stabiliva di blas-
sificare fra le propria skrade una variante alla strada
Corinaldese. ha costruirsi fra la borgata .Brugnetto ed'
iliponticello della salita Domenichettt, della lunghezza
di m. 1642,33, e di declassificare il corrispondente
tratto attuale della strada stessa,,1utigo m. 2133, per
passarlo fra le comunali di Ripe; •

Considerato che la correzione che .si vuole appor-
tire álla útrada Coriapldese DDn modifica i caratteri,
di provincialia della strada stessa, ma ha lo scopo
solamento rii miyliorarne le condizioni•col soppfmere
le pendenze eeeessive esistenti sul tratto che verrebbe
abbandonato ;
Considerato che il tratto di strada che sarà sosti-

tuito, assumendo un'importanza del tutto Jocale, rive-
ste i caratteri voluti dall'ayt. 15 della legee sui Javorg
puþblici per essere iscritto fra ie strade comuuali;
Considerato che il Consiglio comunale di Ripe, con

deliberazione 6 maggio 19.17, ha accqttato di inscrivere
fra le proprio strade comunali 11 . tratto di strada in
questione;
Considergo che, procedutosi alle prescritte pubbli-

cazioni della citata delthefazione 21 novembre 1910,
non vennero prodotti reclami;

Jtu GOMMISSARIO GENERALE CITUfE
PER LA VERËZIA TRIDSNTINA

Vistó 11 R. deereto 24 luglid 1919, n. 1251;
Deoteta:

Art. 1.
Alld Lseopo di provvedere all agombero deÏ materiali e ala rico-

atruzione e sistemazione dois fabbricati secondo i dettami della vig,
bilità, de1Pigiene, della pubbheamicyÀœsa, eso., nei, Onnuni dan-
neggiat‡ dalla guerra, sonò antqpiž¾ate hei territorio della Venezia
Tridentina, espropriazioni sconL le mdda11(A di gui ágli articoli se -
guenti.

Art. 2.
L'approirazioAo dei pl>ni thgelatori degli abitati da parte, degli

ufici edgpetenti in base 41Ìalegislazione austriaca, ha per tutti
' gli efett1 valore di diahie zione di puþblica utilità dëlle opere da

eseguirsi e di consegadate animissibilità di espropriazione. I

'Art. 3
Gli uffici tecnici statali, provinciali, dei comuni, e eventualmente

di, altri enti inee.ricati dat Çommiégriato generale civile, dopo aver
compilati i piani regolatori o detta'gli degli stessi, provvederanno
alagegosito del relativo progetto nell'ufficio cogluaalg a disposi-
Efone del pubblico, dandone 4Wisp allá popolazioggen manit'esto
e notifloheranno a mezzo tÌeidindiet alle, p trti intedh ate o ai loro
•rapþresentauti o al curatpr adgetud che per tutte le parti espro-
priande assenti,verrà nörninato dal giudizio distrettuale e notificato

,
al sindaco, I lenco dei begitdi loro proprietà compres(nei pioni di
esproprision , avvertendos Tche' intr.d*il termind d(8 giorni da
quello dell'1n Imazione pub venire ispezionato nell'ufficio comunale
11 piano regolatore e presentatoireelamo contro lo stesso diretta-
mente al Commissariato generale civile.

Art, 4.
Gli el entuali reclami avranno effetto sospeosivo. .Il commissario

grenerale civile dispoda un cotttraddittorio sopraluogos fra un pro-

prio rappre'seateute e la parte,espeopriaga,1n sexuto al qualede-
ciderà dopo sentito 11 parere dell'Ammmigrazione provinciale in
via definitiva ed inappellaþile.

Art. 5.
Per'quento riguarda la procedura per la determinazione e pa-

sgaalento,delle indennità di capropriazione,. rimangonó in vigore le
horme della legislazione austriaca.
H presente decreto entra in vigore inimediatamente.

Trento, 3 apulo 1920.
11 commissario generale civile: CREDARO.
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DISPOSIZIONI DIyERRE
CORTli DEI CONÈI

Pensioni privilegiate di guprra liquidateTdalla se'
one I V.

Attunanza get rebbraio 1916.

Calldpa Caterina, di Beuzzone . Andrea, egldato, Iire 630 -

Di galma M Cristilia, di De Palma Onorio, id., L. 830 - 'I'b-

descoi Lorenza, di Taranta Francesco, id., á 630 - Padadore

Rota, di Maniezzi Giulio, id., L. 780 - Zaanotto Italia, di Florit
Giuseppe, id., L. 730 - Borni Anna, di Donati Giovanni,- capo-
ralmaggiore, id., L 840 - Caihis Marianna, di Di Bells Gaetano,
d., L. 800 - Giroletti Ëosa, di Freri Francesco, soldato, L. 630
- Laghetto Giuseppina, di Panizzon Luigi, caþorale, L. 840 -
Rossi Aggese, di Morganti David, sol iato, L. 630 - Bugli Au-
nunziata, di Ottanelli Angelo, id., L. 680 - Caglioli Emma, di
Giani PieLo, id., 1. 630 --. Simonetto Pasqua, di De Babco Vit-

tore,1d., I 600 - Novellino Antonia, di Monacd, Antonio, id.,
'L. 630 - Aldeghi Maria Teresa getta Giulia, di Rusäoni Tarlo,
id., L. 780 - Turohetto Rosa, di Solighetto, Giovanni, td., 4. 630
- Mafïei Anadina, di Malghi Amilcare, id; L. 680 - Foddg Giu-
seppiqa, dg Pee Giuseppe, soldato, p. 680 - Bindinelli Sofla, di
Magagna ßants td., L. 630 - Colette Maria, di Di Camillo Luigi,
caporalm giore, L. 840 --- Da Arcaneelia Maddalendtli Totaano
Flaribbsco, sáldato, L 680.

Vaccata hiovanna, di Ma io Vito, soldato, L. 630 - Gallizia Ida,
di Vio Sorenzo, id., L. 630 -,Dei Rosa, di Zinghe ini Angioso,
id., L. 680 - Gadibini Enrica, di Simona Alfonso, id., L ô30 -

Ro elli Giacomina, di Carboni Michelg id., L 30 -- Maioli

Isolina, di Pridelli Carlo, id., L. 630 - Perroni Elisa, di Poca-
tefra dott. Giuseppe, capí¶ano, L. 12Ë0 - Pallone Ntarianna, di
Pallone Atonio, _caporale, L. 800 - Cento Fortunata, di Steli-

dofi•o Domènico, id., L. 630 2 Colombo Angela, di Rabolini Um-

erg, id L. 630 -;Mosolino Vincenza, di Licandrg Fr.ancesco,
d., Li 780 Pisanello Antdnia, di Manco Antonio) id. L. 630
RapouË Ùaria, diÂattisti D metrio, id., L. 690 -r- Simonetti

Maria, di Trionfetti Maria, id.. L. 680 - Fuseo ristinþ, dî)aina
Antoglo, id., L. ß80 s- Diiaio ·Rosa, di Calisë Silvedro, id., L.
780 - Stellarini Splendura, di Tentarelli Cesare, id., L. 780 -
Gallamin Pia, di Sangiorgi Ercole, id, L. 430 Doleiriati Cle-

meptina, di Pangolini Cornelio, sergente maggi re, L. 1220 -
darbottipMaria Giu oppa, di Cervellera Pietro, goldato, L. 639
Longobordi Maria, di Giordano Adolfo, id., L. i30 - Scaglia
Mária Rosa djRiva Angelg Battista, id. M630 -. Brutti Maria,
di Scandola Policarpio, id., L. 630. ,

.

f
Shirru elicita, di Citeddu Efisio, soldatq, L. 630 - Stesan Regina,

di Ba'oducci Ferruccio, soldato, L. 630 Tdipaqsetti Ersilia,
di'Fidti Gualtiero, brgente, L. 1170 - Veronelli Angela, di Fer-
ra-ri Carl , id., L. 1170 - Placchi-Emma, di Seatt'olini Giusepþe,
soldato, L. 730 - Artani Ida, di Viani Achille, id., L. 630 -
enin Afafià Cristina, di Maufa Giuseppe, soldag, rid., 4 630 -

rgio Elisabettk, di Lentino Paolo, id., L, 630 - Todescato As-

sunta, di Trántini Luigi, soldato, D. 180 -- Garofolà Gate ina
di Cimulino SimeoTe, caporale, L. 660 - CantaÌupi Ltiigi e fra-
telli, di Cantalupi Giuseppe, soldato, L. 630 - Bonanoni Maria,
di Loentelli Felice V., caporalinaggiore, L. 840 - Elli grghe-
rita, di Malas,sona Angiojo, id., L. þiu - Zompicchiatti Assu,ata,
di Físàno Uflido, soldato, L. 660 - Rimondini Maria, di Bonazzi
Gaetano, id., L. 680.

Aquila Rosa, di Dell'4voli Giuseppe, id., L. 680 - Viola Maria Doi
menica, di De Lilea Vincelizo, id., L. 690 - Flesia I)ome-
nica, di Lorenzati Domenico, id., L. 630 -Sallardo Lucia,
ii. Pirozzi Raffaele, caporale, L. 800 - Visone Tet'esa, di De
Rosa Àntonio, soldato, L. 030 - Lami ghca, di Gambini Savino,
., L. 630 - Pitrolio Antonio, di Gdbro Giusqppe, td., L. 630 -
3iusti Maria, di Ghiloni Ariodante, id., L. 630- Qënnusa Çate-
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rina, gi Saluto Gaetano, id., L. 680 -.Lami Emmg, di Chiocchi
Gino, id., L. 630-• Palamara Giovanni, di Antilitano Domenico,

id.,¾ ô30 - Çodazzi Clara, di Restocchi Bartblameo, id., L. 640
- Fogheri Elfsabetta, di Turnu Giovanni, id., L. 630 - Caldara
Elië o sorelle, orfani di Caldara Giovan Battista, id., L. 630 -
Sehena Agata Maria, di Caldara Giov. Battista, id., L. 1890 -

Barzagli Maria, di Sicuteri .Eusebio, id., L. 630 - Mora Maria

Teresa, di Pilati An'gelo, id., L. 630..
Boito..Ago ino, di Ricci Francesco, caporale, L. 890 - Améante

Anna, .di Fancicani Mario, IIL, L. 810 - Coari .Maria Maddalena,
di Fontana Stefano, sergente maggiore, L. I120 -' Falce Maria,
di Rivello Rosario, soldato, L. 680 - Borio Giustina, di Beccaris
Giuseppe,' id., L. 630 i Picozzi Maria Modesta, di Picozzi Alfredo,
caporale, L. 84ß ÷- Pierueci Adele, di Monti Antonio, soldato,
L. 680.-- Dai Pra Matilde, di Bevegnaru Beniamino, caporale,
L. 800 Graziadei Rosaria, di Marino Raffaele, soldato, L. 630
- Sassi Ereilia, di anna Geremia, id, L. 630 - Martino Mari-

stella, di Dardone Salvatope, td., L. 630 - D'Ángelo Assunta

Maria, di Ferrante Luigi, id,, L. 680 - Lionzo Lucia, di Bevi-

Jacq,ua Massimiliano, id., L. 600.
Bernabè Pasqua, di Ginesi Batt sta, caporale, L. 840*- Credini An-

gela, di Pancotto Nazzareno. soldato, L. 50 --- Bellelli Emilia,
di Magnani Bonfiglio, s ldato, L. 680 - Marinelli Palma, di Mon-
tesi Angelo, td., L. 680 -- Colopi Abbondanzia, di Mezzi Ago-
stino Pasquale, id , L. 630 - Vadacca 'Raffaele, di Conversano
Antonio, id., L. .680 - Triassi Maria, di Cammallari Pietro, id.,
L. ô30 Buttazzoni Marcella, di Petris Glovanni, caporale, L.
844- Malavarca M. Lucia, di Pannese Michele, soldato, L. 630
- Zanobi' Assuuta, di Molossi Nazzarero, 141., L. 680,- Tedeschi

Erminia, di Di Cioccio Luggi, id., L. 630 - Moz Elisabetta Em-

richetta, di DalPOmo Romano, id., L. 630 - Calvi Antonia Maria,
di Veneron Gior. Battista, id., L. 630 - Dellamarca Nunziata,
di Moramargo Paolo, rd., L. 630 - Pesci Rosa, di Bertoletti An-

gelo, , sergente, ids, L. 1120 - Tramontano Anna, di Mantone
Giov. Battista, soldato, L. 680.

Cassini Maria Teresa, di ggiga giovanni, td., 1, 660 - Fessma vir-
ginia, di Camo aghi Luigi, id., L. 730 - Giombarresi Teresa, di
Sp'atano Angelo, id., L. 680 - Jacopuono Lucia, di Alinadi Ar-
mando, id., L. 630 - Mastroianni Maria, di Torchia Bruno, id.,
L 630 - Maccaferri Ersilia, di Manzini Xlfredo, id., L. 630 -
Ronconi Claudia, di Pandoln Angelo, id., L. 630 - Spedicato M.
Øarmela, di Indennitate Salvatore,'id., L. 786- Lofiego Porzia
di,Marino Salkatore, id., L. 680 -Padia Angela, di Iurato Paolo,
id., L. 630 - tinaldi dylklgisa, di Bertolotti Giusto, id., L. 686
-' Valsesiä Elisabetta, di Gioria Vittorio, id., L. 630 - Cridei
Maddalena, di Raia Rocco, id'T 630 - Boldrini Emma, di Bal-
lestriero Lorenzo, caporale, L. 840 - Cericola Maria, di Galante
Antonio, soldato, L. 730. . t

Faiella Speranza, di D'Eustacchio Rodolfo, soldato, L.630- Guastalla
Maria, di Nobile Giuseppe, id.,'L. 680 - Campi Luigia Maria, di
Gianoli,Giulio, id., L. 630 - Silyestri. Giuseppa, di Di Sace'ä An-
tonio, caporale, L. 890 - Di Sacco Eugenia, di Fratelli Amerigo,
soldato, L. 630 - Chenal Cristina, di Vaudan Egidio, id., L. 630
-- Rimandello Santa, di Globo Giuseppe,' soniato. L. 630 - Bi-
relli Adele, di Grecchi Ettore, id., L. 630 -- Sacchi Cesira, di
Scurani Ernesto, id,,'L. 630 - Di Martino Ddmenica, di Bordo
Ciro, id., L. 680 - Parisi Cosima, di Stigliano Gaetano, id., L.
630 - Croei Caterina, di Ferrari Èartolomeo, id., L. 680 --

Bianco,Maria, di Ggardo Filippo, id., L. 790 -- Bucci Irene, di
Añ'zÏri Guida, Sergente maggiore, L. 1120 - Amati Maria, di In-'
diveri Vito, id., L. 630 - Resenterra Angela, di 'l'allardo Marg
tino, td., L. 630.- Marcati Lyigia, di Fortuna Gelindo, caporale,
L..840 - Bágaini'Margherita, di Bertinotto Francesco, soldato,
L. 080 - Saceo Giuseppa, di Precopi Giuseppe, id., L. 780 -
Gorr4 Angela, di Colombo Silvano, caporale, L. 840 - Bonello
Francesco, di Bellia Giovanni, soldato. L. 780 - Zucchelli Rosi.



ti, Granohi AI.berÑid., L4 ô30 - G n Angela, di Mistrango
Angelo, là., I. 630.

Del Greco Isolina, di GiulianU Giuselipe, iloldato, L.'630 - Corgaati
Maddalena, di Boronzo Lorenzo, id>, L. 630 - Candorelli Car-
mela, di De_PasqualVPaolo, id., L. ð30 i Frya Maria,.dyCoñè-
stabile Giuseppe, id., L. 88g- D'Atri Maria Roma, De Marco
Pepping1& L.130'- D'Aveksa Maria Giuseppa. di Felice NU-
chele, capoiale, L. 100 - Antynelli Luisa, di Sc lastra En ico,
soldato, L. 630 - Longobirdi-Glorinda, di Fyrara FëMinando,
id., L. 630 - Montagna Delfina, di Montagna ¡Augelo,. caporal-
maggiore, L. 840.

Manca Seratina, di Pisano Giovanni, soldato, L. 630 - Senserini
Annunziata, di Baldt Giovanni, id., L 480 - Tremolada Lucia,
di Giussana Carlo, id., L. ð30 - Tassan Tofolo Augusta, di Maz-
zenga Luigi, id., L 630 - Ciampani Maria, di Alberati, id:, L.
630 - Lärilini Maria, di Chiepii Mat'io, caporale. L 840 - Giuf-
frida Santg., di Bateglia Saturnino, spidato, L. 680 - Potini
Olga, di Ÿõrrazzoli Nicola, id., L. 639 - Mugnano Antonietta
di Felmini Antonio, cáporale, L. 840 - Sbardellotto Amabilt'
di Scarton Giovaniri, sòldato, L. 630 - Qualaati Imelde, di Bom-
bardini Gibvanni, id., L. 680 - Ferrari Rosa, di Castadone Gio-

vanni, id , L. 630 - CÄ iorale Angela, di. Aviani Antonio, id. .

U 630 - Paraluppi Olga, di Menzaght Carlo, id., L. 730 - Za-
nella Rosa hiistica, di Val:o tigdta Vittorio, ids, L. 630 - Gre-

gorio Anna Rosa, di Cimieri gcángelo, caporale L. 940 - In-

gargiola Desiderata, di Giacolone Vito, sõldato, L. 680 - Mara-

sco llissbâtta, di Casiegna Äntóliino, id., L. 630 - Marabito
Gius'epþa, dî Reggio Gitiseþpe, id., L. 630 - Savignano Anna,
il Sgobbo INicola, id., L. 630 - dargano Anna, di Schiara Dame,
id., L. 680 - Volptfii Francesca Maria, di Carrè Ernesto, td., L.
330 - Passarelli Maria Emanuella, di D'Amelio Francesco, id.,
680.

Porcelli Angela, di Lorizzo Giuseppqq.poldato, L. 680- Valenz n'o Rosa
Maria, di Cazaetto Doinenico, id., L. 630 - Tatini Ïda, di Renzi
Attilfo, id., L. 630 - EleorÎori Annunziata, di Cento Raffaele, id.,
L. 680 - Del Miglio Cesira, di Guatterini Abele, id., L. 630 -
Mella detta Ghison Maria gela, di Minatel detto schiet An-
gelo, id., L. 680 - Modesti Maria Aspunta,*di Savini Florindo,
id., L. 630 i ÒhiassarÏni Giuliepþa di Saliini hiulio, id., L. 730
- Rizzo 3faria Rosa dl¾iaiW$alvatore, id., L. 630 -- Bonato
Giuseppina, di De Marchi Augusto Ange(Ge id., L. 630 - Viola
Ffanoesea, di ignoh Liiigi, id.) L. 680 - segno carmeia sheila
di Andretta Angelo, id., L. '180 - Cambi Emma, di Clardi Vir-
gilio, id., L. 630 - Ñatali Maria, di Egidi Luigi, id., L. 680 -
Bettizzi-Emma, di Pioli Ivan caporalmaggiore, L. þ90 - Ben-
nati Rosa, di Pãpaserio Ëilippb, soldato, L. 630 - Guglielmino
Annà;tfi Lo Verde Salvatore, id., L. 630 - Buccarello Vito faria,
di Mino Luigi, id., L. 630 - Poletti Delfin,a, di Mazza Bene-
Ifett6, éergtuto, i. 1120 - Tomasi Maria, di Molinari ' Angelo,
soldato, L 630.

Calibrese Maria, di Giudice Luiga, sotaato, L. 630 - Urbinati Be-
nina,'offanadiUrbittati Giovanni, id., L.630-!Vincieuerra
Michela, di Sorbo Gitisëppe, id., L. 630 - Vistobene Rosa, di
Azzolino Costanzo, id., L. 630 -. Pasqua Concetta, di Greco Do-
inenico, 11, L. 630 - Gozza Gaetana, di Livali Salvatore, id., L.
630 - Naldoni Maria Fortunata, di Malvezzi Daniele, id., L. 630

Esposito Francescaifaria, di Pelagalli orenzo, id., L. 730 -
Piobbici Atigasta, di Biagioli Gustavo, id., L: 780 - Rovito Elena,
di Speziale Vigpenzo, id., L. 630 - Cusano Margherita, di Arcari
Angelantonio, Id., L. 630 - Allievi Rosa l\Ïaria, di Cattaneo Gra-
ziani, id., L. 630 - Pangallo Angela, di Vadala Sebastidno, id ,

L. 680 - Baldini Ro ina, di Ghisolfl Savino, id., L. 63 ) - Rek

liko Antia Rosa, di Taepone Andrea, id., 14. 630 - Zavaglia Fi-
lomena, d Agodtino NÍeodemo, caporale, i. 840 - Giacchi Ma-
ria Crídina, diTarente Michele, soldato, L. 630 - Bonini Giu-
seppa, di Éannsi Giövanni, ia., L. 630 - Curati Giovanna, di

Fiopihi Francesco, id., L. 789 - Catanzaro Venera, di Catalano

Giuseppe, id., L. 430 - Mangiacotti Maria, di Ciccone Donat9,
id., L. 630 - Messiaa Caterina, di Ferrara Giusep¡ie, ië,, L. 630
- Ficocelli Maria Concetta, di Sanzo Giov.'Battista, td., L. 039
- Ballarino Maria Giovanna, dissocchiola Giuseppe, id., L. 630
- Bellomo Margherita, di Can,tone Pietti id., L. 630.

Coeco,t'oneetta, di Fo Salvator , poldato, L.630 -Brizzi Maria Te-
resa, di Gianne Salvatore, td,,. L F30 Rold Lucia, di Sartor
Guergino, td., L 680 Calcinella Rosa, di Genovese .Cannelo,
id., £. 780 - Gaiuta Maria Idria. di S attareggia Michele, id.,
L. 630 gMoiraalii .Luigi Adelalde, di Ricotti Giuseppe, id., L.
730 - Lunarti Lucia, di Calles i Gioyanni Antonio, id., L. 630 --
Massaro A ba, di Andreon Giova°ani, id., L. 630 - Di Gennaro

Maria, di'Salvatori Pietko, iti, L. 630 - Vannini No.reisa, di Gab,
.biani Angelo, id., L, 630 -'- Lugaresi Clarice. di Farnedi Ago-
Igino, id., L 630 - Gricolato Maria, di Montagna, Ant6nio, id.,
L. 633 - Mecaroni Crrolina, di Ag lli Antonio, sergente,:L. 1120
- Murghese Serafina, di Ciammarel'o Donato, soldato, L. 630
Cµino Giovannina, di Garofa$ Miehelangelo, id., LN30 --

Vedúvato Maria, di colognese Giuseppe, id., L. 6 0 - Ingra6
Mai•ia, di Tumel o Salvatore, id., L..630 - Borghesi Ada Êaria,
di Bertei Giuseppe, id., L. 630.

Biondi Giulia, di TJei Alberto, soldm.u, L. vou - vouu vineouza, ai

Tiimpanaro Antonino, id.( I. 630 - Zõin Lucia, i Gallo Gioy.
ttista, i.d., L. 630 - Passini Santa, di Vaccar Oscher, id., i.

730 - Pace Maria Francesca, di Borg.hese Domen o, id., L. 630
- Orlando Maria, di Del þianco Valentino id., L. 630 - Mele

Baingia, detta Savina, di Spica Giovanni Maria, caporale, L. 840
- Arlati Rosa, di Car'o Pazzanga, sol lato, L. 630 '-- Muscas
Greea, di Zaccheddu Fra nceseo, td., L. 630 - Orlandi Maria, di
Rodelli Nazzareno, id., L. 630- Merlini Fidaima, di satta, Pietro,
id., L WO - Panina Vincenza, di Pagattini Francesco, id.f L. 630
- Daleamara Olinda, di Caló Saverio, id., L. 630 - Colucci An-
tania Maria, di Gioia Giovanni, id., L. 630 - Comisso Gentile
Cecilia, di Dose Armando, caporatmaggiore, L. 840 - Danza
Giovanni, <kfano di D'Anza Fi•anoeico, spldato, L. 630 - Casa-
massima Thesa, di D'Anta Francesco, id., L. 1890 Capone
Adelaido, di Iaione Arturo, id., L. 730 -=Miana Alessandrina,
di Lupatini Antonio, id., L. 63).

Nappi Teréga, di Fsprosso Antonio. soldato, L. 630 - Allegranzipi
Maria, di Rossi Domenico, td., L. 630 - Apollogio Marir gdo-lorai;a,,di Con i Lu gi, id., L. 630 - Mascioli Domeni(ea Caronna,
di Mascioli Angelo, id., L 630 - Rist Annita,. di Santíibale Gi-
rolamp, id., L. 630 - Colitto Rosata, di Pizzacallo Giovanni id..

L. 630 - Vella Giuseppina,. di Amato pierlando, id., L. 680 -
Raccio Marianna, di 19elli Gerolamo, td., L. 630 - Torregiani
Rosalia, di Boeconcelli Amedeo, id., L. 830 - Verniccio Vin-
cenza, di-cafppello Filippg, id., L. 680 - F äriba ÈLea, di Dal
Dosso Girolamo, id, L. 680 - Napoletano Ffancesca, di Ambro-
sio Mario, id., L. 680 - Palumbo Èosaria,pi Abbrnyese Fran-
cesco, id., L. 680 Zanelli Clelia, di Brini (Lyigi, id.| L. 680 -
Notaro Maria di IlgNicola Franàeseo id., L. 630 - Comparone
MÊria armine, di I)i Cerbo GWacchino, caporalmaggipre, L 940
- folini Enrica, di Salvueel.Nazzareno, sóldato, L.630-Rossi
Giovanni, di Pegoraro Gisyanni,- id., L. 650 - Paolucci Rosa,
di Bruseolini Primo, id., 630.

Vitti Carolina Gitiseppma, di Gatabarano, Carlo, soldato, L. 680 -
Strada Maria Bonaventura, di Mastro Ciro,. id., L. 730 - Carulli
Maria, di Di To o Carmine, td., L. 630 -+Alfieri Rocca .Lucia,
di Torraca Giuseppe, id., L. 60.0 - Revelli Caterma, de Vanni
Ambrogio, id., L. 630 - Saini Giyanui,'tli atbrissera Enrico
Enrião Giuseppe, caporalmaggiore, L 840 - Papi Filomena.Palma,
di Poggi Ciro, soldato, L. 63 L - Pendaggia Ange'a, di Berretta
Giatomo, id., L. 630 L- AdAa Maria, di Giannetta Euplio, id.9
L. 830 - Fracasso Pierina, di Bosed Giuseppe, 'esporalmaggiores
L. 810 - Varasso Angelo, di Cappettaforenão, soldato,.L. 730
- Benassai lsolina, di Tovagliari Umbertp, caporale, L, 890 -
Polinelli Rosa, di Polinelli Giuseppe, soldhto, L. 63Ú - Verzel-



loni Adele, ur Malestrazzi Ulama10, id., L 730 - Yalôri Leolitina',
11 Mardi telestinb, id., L. 630.

0enti Rosa, di Sniorti Arnolfo, sorgente inaggiore,- L. 1120 - Man-
nueci Concetta, di Giàquinta Giuseppe, soldato, L. 650 - Ca-
rubbia Antonia, di Di Corato rnaine, id., L. 630 - Ignesti
Palmira, di Franciotti Alfredo, la., L. 680 - Verdini Annun-
ziata, di Badiali Antonio, g, L. 630 - Tarazzi Angela Mattia,
di Franzost Luigi, id., L. 683 - Seelsi Angela Maria, di Riggio
Rosario, id., L. 63) - Maceafi Vittoria, di Paladin Autonio,'id.,
L. 630 -- Vigarr) Rosa, di Viasca Felie¿ id., L. 680 - Manara
Rosa, di Scheda Eurico, id., L. Cy0 -,Gamblai Maria Domenica,
di Caceig Graziano, id., L 50 - Barotii ßtuna, di Scarpa .Glo-
vanni, id., L. 50 - Romano Maria Carmela, di Albano Giovanni,
id., L. 50 - Fuggetta.Maria, di Dans Donato, id., L 50 - Fiori
Ida Isabella, di Gorenszach Antonio, caporale, .L. 840 - Mag-
gioni Santa, di Giarola Vittorio, soldato, L. 630 - Pera Mar-
gherita, di Migliesina Giovanni, id., L. 830 - Battivelli .Regina,
di Borgo Augusto, id., L. 6 0 - Zannina Raffaellina, di Berselli
Anacleto, ìd., L. 630 - AQgliori Nunzia, di 13arone Giorgio, td.,
L. 080 -- Molinaro Vincenzina, di Pellegrini Carmine, id., L. 630
- Pirrone Olimpia, di Cestari Giacinto, caporalmaggiore,.id.,
L. 840.

Ragusa Vincenza, di Paternostro Liborio, soldatò, L. 33(à - Pacillo
Francesca, di Formato Antonio, id., L. 630 - Bove Antonia, di
Del Vecchio Giovanni, caporalmaggiore, L.,810 - Campana Daa
solina, di demelli Mentore, soldato, L. 730 - Masini Innocenti
Maria, di Bucchi Armando, id., L. 630 - Barel Maria, di Buora
Lino, id., L. 730 - Farneti Malorna, di Pattinelli Alfredo, id.,
L. .630 - Pro enzano Maria, di Greco Carmine, caporale, L. 840
- Bol rini Marcella, di Mangóra Guida, id., L. 940 - Giam-

betti Maria, di Sartini Attilio, soldato, L. 630p Tardelli Luigia,
di Marharini Giorgio, id., L. 630 - Tul,lo Teresa, di Fratamico
Pietro, id., L. 630 - Di Corrado Rosario, di Rossitto Filippo,
id., L. 630 - Gioria Giuseppina, dì Echotta Pietro, caporale, L.
810 - Meli Antonia,diAlzaDomenico, sergente,.L. 1120 -Ste-
ani Ellera, di Navari Fortunato, soldato, L. 6 0 -- Accorsi Imea,
di Teggi Stefano, id., L. 730 - Bianconi Sabina, di Versiglion
Angelo, id., L. 730.

Scillia Carmela, di Tropia Mariano, soldato, L. 630 - Mespidoro
Giuseppina Teresa, di Martino Giacomo, id., L. 680 - Rello Fi-
lomena, di Fe¢orici-Giacomo, ilt, L. 030 - Bortolazzi Amabile,
di Gallo Ernegto, capocalmaggiare, L. 890 - Torregiani Anna,
di Bigliardi Giaseppe,'soldato. L. 630 i Fonti Angela, di Chioc-
chi Nicola, id., L. 630 - Torrini Annina, di Cosi Luigi, caporale,
L. 890 - Corini Luigia, di Allora Luigi, soldato, L. 630 - Cur-
tarelli Inco, di Assali Contardo, id., L· 630 - Blasetti Cr.istina,
di Simedni Luigi, capitano, L. 1720 - Menegon Emi.fia, di Fac-
cioli Marcellino, soldato, L. 630 - Màlavolta Anna Maria, di
Pireiti. Giuseppe, id., L. 630 Carchidi Nazzarena, di Vellone
11v t re, id ,

L. 730.

Rosadi Aurelia,¾Ðomini Ibosa la, id., L. 630 - Veltroni Antonia,
di Matteueci Fietro, caporale, L. $40 - Maccioso Assunta, di
Brigas Antonio, soldâto, T-. 630 - Sacco Maria, di Perri Fran-
coseo, id., L. 630,- Ferretti Adele, di Jannaccone Enrico, id.,
L. 030 - Rochi Ernesta, di feranti Gelindo, id., L. 630 - Cul-
trera Carmela, di Rabito Sebastiano, id, L. 630 - Cutugno For-
tunata, di Rombola Domenico, id., L. 031 - Sann:t Lucia, di
Asp oui Rairñondo, id., L. g0 -- Dinoi viaria Rosaria, di Dinor
Salvatore, id., L. 630 -- Car !!o Provvidouza, dPFicago' Bene-
detto, id., L. 630 - Rota Elisabatta, di Rota Bartolomeo, id., L.
6 .0 - Roephi Anna, di Moretti Ezio, id., L. 630 - Spassisi Rosa
di Martinelli- Pietro, id., L. 0 --- Rovizzi Onorina, di Layelli
Eagonio, id., L. 630 - DoronzoÊoratina, di Doronzo Michele,
id., L. ô30 -, Angeli. GenovetTa, di Basaggio Ettore, id., L. 630
- Fornasa Angela, di Perin Giulia, ,id., L. 630 - Frangini Ce-
1 stina, di Crippa Antonio, id., L. 30 - Catanzariti Maria, di

PaÑgallo Frincesco, íd , L. 680 -- Conte Carmela, di dentesta-
bile , Vincenzo, id., L. 730.

Unrini Faustina, di Gréiz Terzo, soldato, L. 630 - Iacovacci Elisa-

betta, di Marchetti Arduino, caporali, L. 40 - Marsigna Rosa,
di Bonadici Giuseppe, soldato, L. 630 - Borghi Emilia, di Ubo-
zio Pacilleo, id., L. 650 i 'Ambrosini M. Vittoria, di Ornaghi
Emilio, id., L. 630 - Di Bella Santa, di Conte Giacinto, id., L.
630 - Chiesa Caterina, di Durosini Roberto, id., L. c3D - Flam-
mingo Mariángola, di Pontoriero Franceseo, id., L. 030 - Ca-
voli Giovanni, di Garofalo Santo, caporalmaggiore, L, 840 -
Danotti Teresa, dLDe Bernardi Luigi, soldato, L. 630 - Bottini
Ida, di Belloni Lionello, id., L. 630 - Solustri Anna, di Bassetti
Francesco, id., L. 630 - Capanna EIvirl, di Marchetti RafTaale,
id., L. 630.

Saarione Emilia, di Portaluppi Carlo, id., L. 780 - D'Amico Seba--
tiana Emilia, di Sedio Paolo, caporale, L. 840 - Pigliapoco Au-
nunziata, di Cecati Nazzareno, soldato, L. 630 - Bergamini
Maria, di Treccani Giovanni, id., L. 030 - Pedrini Anna Maria,
di Rusconi Giuseppe, id., L. 630 - Piacentini Rosa, di Di Biagio
Giuseppe, id., L. 630 - Albini Enrichet,ta, di Riccardi France-
sea, id., L. 630 - Petrucca Francesca, di Cari Ercole, id.,L.7a)
- Ragusa Giovanna, di Gatto Salvatore, id., L. 630 - Matarese
Assunta, di Di Lustro Bonaventura, caporalmaggiore, L. 840 -

Rachiglio Carmela, di Eiposito ) incenzo, soldato, L. 630 - Ma-
scia Nicolina, di 'Fiori Battista, id., L. 630 - Salamone Cristina,
di Piea Salvatore, ¡d., L. 630,

Paolucci Angola, orfaha di Paolucci Gigsoppe, s idato, L. 630 -
Zacheo Mariar, di Denegri Giaebmo, id., L. 630 - Mazza Geno-

feita, di cavazzini Cesare, id., L. 6'O - Anchinolfi Fiorello, or-
fano, di Archinolfli Mario, id., L. 630 - Testa Isabella, di Testa
Carlo, id., L. 630 - Ianieri Maria Gio anna, di Di Pasquale An-
tgnio, td., L. 6Š0 Marchidi M. ,Caterida, di Fraietta Nicola,
id., L. 630 - Ferri Eda, di De Santis Pietro Giuseppe, id., L.
680 .- D'Errico Apigiola, di Crisoito Pasquale, id., L. 630 -- Lan-
franchi Maddalena, di Gazrara Emilio, id., L. 830 - Parisini Gi-
selda, di Benedettini Umberto, id., L 630 - Rigirollo Leonarda,
di Cammlírata Pietro, id.; L. 630 - Pacelli Maria Teresa, di
Votto Vincenzo, id., L. 630 -- Chiesa M. Rosä, di Boazzi Giu-
seppe, saporalmaggiore, L. 840 - Bianco Salvatrice, di Ange-
Lea Rosario, id., L, 630.

Maggi Cristina, di Zea Agostino, soldato, L.g>30 - Fiorito Lucia, di
Ussino Tammaso,.id., L. 63.0 - Buccolo Maddalena, di Blunetti
Salvatore, id., L, 030 -- Djonisig Antonia, di Albano Rocco, ca-
parale, L. 840 - Lao Maria,¶i Petrolo Giuseppe, soldato, L. 630
- Galante Marianna, di Pangelli Pell grino, id., L.780 - Schim.
bri Giuseppa, di Arrabita Carmelo, sergente, L. 1220 -- Tempo-
rini Reginé, di Padovan Pasco, soldato, L. 730 - De Leo Luisa,
di Guastamacchio Nicola, id., L. 680 - Stellari Vittoria Giuseppe,
di, Ôattaneo Pietro, id., .L. 680 - Mingiacavalli Teresa, di Lu.-
rasahi Alberto, id., L. 680 loapnucci Cristina, di þancini Pie-
tro Antonio, id., L. 630 - Fumelli Barbara, di Corteso Giuseppe,
ici., I. 630 - Crinella Maria, di Arduini Ettore. id., L. 630 -
Damiano Anna, di GNIè Matteo, id,, L. 630 -.Candelieri Rosa,
di Verano Vito, id., L..730 Quarzo Angola, di Pannello Gio-
Tandi. id., L. 630.

Di Natale Rosa, di Trigilia Emanuele, so13ato, LT 630 - Bartolini
Maria, di Merlo Elia, id., L, 630 - Sinopoli Maria Teresa, di
Gironda Domeltico, id., L. 630 - Locatelli Maria, di Salvi Luigi,
oldata L. 650 - Cola Tommasina -Domenica, di Ciarma ore,
iagio, id., L. 630 - Amoruso Anna, di Land' Gaetano, id., L.

C 0 - Fabris Margherita, g Vitella Matteo, i ., L. 6 0 - Ma-
stroianni Nicolina, di Limongi Nicola Maria, id., L. 633 - Ci-
gala .Erminia Camilla, di Capucci Attilio, id., L. 630 - Boscolo

Irene, di Vallese Antonio, id., L. 50. Montalbano Carmela, di In-
galUnella Angelo, id., L. 630 - Gavino Afargherita Giusepp na,
li Cappelletti Luigi, td., L. 730 - Ajello Alfla, di Ajel!o Stefano,
td., L. 630 - Corozza Carola, di Restori Giov. Pietro Francesco,
id., L. 030. - Ghezzi Loonilda, di Finardi Ferdinando, id., L,
630 - Pennasilico Felicia Rosa, di Vitolo Alberto, id., L. 680.
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illTIOTO

PaoVINCIA clacDNDARIO

Cax•bonehto ernatie .

Brescia (a) . . . Brescia . . . . . .

Ogneo · . r, . . . Saluzzo . . . . . .
-

Macerata
. . . . Cagerino . . . . .

-

ÑOvara
..., Novará...... -

Reggio alabria . Gerace Marina . . . I

Reggio Ëmilia . . Reggio . . . . , .
-

Torino . . . . Pinerolo. . . . , ,
-

Torino . .
i
. .

.
-

2 - 2

1 - 1

1 - 1

5 - 6

- 2 -

1 -, 1

2 - 2

1 13 2 14

Cas•bonehEo.sintornatico.

Campobgsso , . . Larino . . . . . .
-> 1 - 1

Cuneo
. . . . .

Saluzzo
. . . . . .

- 1 -
,

i

Reggio Emilia . ,
l&ggio . . . . . .

- 2 - 2

Vicenza . , , , ,
Vicenza . . .

J . .
- 1 - 1

-5.-5

Atta episootien.

Alessandria
, , . Alessandria

.
. . .

- 1 - I

Atti . .' . . . . .. S 1 '4 1

Casale Monferrato
.

1 2 1 2

Novi Ligure . . . ,
1 - 1 -

Tortona
.

. . . , .
-- 1 - 2

Ancona . . . . Ancona
. . . . . .

I 1 I 1
Arezzo . . . . . Arezzo

. . . ', . . 5 1 9 6

AveÍlino
. . . . . Avellino

. . . . . . 2 - 2 I

Bari delle Puglie Altamura . . . .
- 1 - 3

Bari........ 2 1 5 1

Barletta
. . . . . . : -- 5 -

Belluno . . . . . Feltre
. . .

. . . .
1 - 5 -

Pieve di Cadore . .
3 -- 15 --

Bergamo .

. . . Bergamo . . . . .
12 1 20 - 2

Treviglio . . . . .
12 3 48 4

Bologna . . . . . Bclogna . . . . . .
29 - 410 10

> Imola....... 7 - Gö -

Vergato . . . . . . 3 'l 13 5

Brescia (a) . . . . Breno
. . . . . . .

3 -- 4 -

Brescia . . . . .
.

12 5 36 12
\ i

Chiari
. . . .. , ,

,
,

3 35 6

Salò........ 5 - 11 -

Verolaaugva. . . .
6 - 30 6

Caserta . . . . . Caserta . . . . . . - 1
,,

- 2

Nola ....... - 17 - I

Numero Numero
del coµiun

deRe Ma34

Infetti r• puscon
infetti

e o

PERVINCIA CIROONDAIUD ... Ë¶

egue: Afta epizootiês.
Caserta

, , , , ,
Sora. . . . . . . . 1 - ' I '

-

Como....... Como.,>,.... 8 I 19 1
Lecco .

. . . , , . 7 - 14 -

>
' Vares

. , , . , ,
2 2 16 3

Cremona . . . .
Casalmä giore . . . - l - 1

Ocema....... - l - 1

Cremona . . . . . 1
,

2 1 2
Cuneo . . . . . Alba . . .

. . . . - 2 -. (
Cuneo....... - 1 - 3

> Mondovi, . . . . . -
1 - 1

» Saluzco . . . . . . -

'
- 2

Perrara . , . . . Cento . , , . . . . 2 - 2
-

> Comacchio , . . . 1
,

1 1 1

> Forrara . . . . . . 7 2 24' 16
Firenze (a) . . . , Firenze . . . . . . 7 I 28 4

> Pistoia
. . .

. . . 3 - 8 I
» S. Miniato . . . . 2 - 3 I

Foggia(a) . . . . Foggia. . . . . . . - 1 - 47
Forli

. . . . . . Cesena
, , . , , ,

3 1 3 4

> Forli ....... 1 - 9 2

.
» Rimini

...... 1 - 1 -

Getova..... Genova...... 3 - 4 1
Grosseto. . . . . Grosseto. . . . . . 3 - 20 -
Leoce

. . , . . Gallipoli . . . ', . . 1 - 2 . -

Teranta . . . . . . 2 - 5 .-

Livorno
, . . . Livorgo . . . . . .

1 - 5
-

Lucca
. . . . . Lucca . , , . . . .

5 1 17 4

Macerata . . . . Camerino
. . . . .

- 2 - 3
Mantova

. . . . gantova . . . . . 14 127 21 25
Messina . . . . . Castroreale . . . . 1 -- S 1

Milano
. , . . . Abbiategrasso . . . 3 1 ,

4 2
Gallarate

. . . . . - 3 ,
- 3

. Ledi........ I 6 2 8

Milano . .. . . . . 4 3 4 4
Medena

.
. . . Mirandola . . . . 7

*

i 19 6
• > Modena, . .

. . . .
19 - 85 11

> Pavullo ual Frig. . 3 - 11 2
Na poli (a ) . . .

- Castellammareal S. 1 - 2 2

Nap i..... - 1 - I
Novara

.
. . Biella'

. . . . . . .
3 1 4 2

Novara
. . .

. . .
3 2 .4 4

Varallo . . . . . .
I l 7 l

yereelli . . . . . .
2 2 2

- 5
Padova .

. . . . Padova . . . . .
20 e * 29 13

Partna. . . . . . Borgo San DonItino. 3 3 i 3 -
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Numero
Nurnoro delle si,alle .

deicotaunt o ascoli

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue: Afta episootica.

Paffpá . . . . . Para2a . . . . . .
2 2 2 3

Pavia . . . . . .
AforíaÂa

. . . . ·. 7 -- 9 --

.
Pavia....... 10 - 17 3

Voghera
. . . . . .

4 2 4 3

Perugia . . . . Foligno . . . . . . - l -- 4 --

Orvieto
. . . . . .

1 -- 2 -

Perugia . . . . .
2 -- 4 --

Torni . . . . . . .
1

-- 1 --

Pesaro e Urbino . Pesaro
. . . . . .

3 -- 4 --

Piacenza . . . . Fiorenzuolad'Arda. 11 -- 111 9

Piacenza . . .
9.
.

24 -- 209 10

Pisa ...... Pisa ....... 9 - 34 4

Volterra . . . . . 6 -- 15 --

Porto Maurizio (a) Porto Maurizio , .
- 1 - 1

San Remo . , , . .
-- 1 -- 3

Potenza . . . . hí4tera . . . . . ,
1 -- 2 --

Adelû . . . , , , . 1 -- -

Ravenna. . . , . Faenza . . . . . . 1 1 1 1

« » Lugo. . . . . . . ,
2 2 6 2

Ravenna .,. . . . 3 1 10 7

Reggio nell'Emilia Guastalla . .. . . .
-

,

4 .-. 6

Reggio nell'Emilia. 3 2 6 3

Roma (a) . . . . Roma . . . . . .
1 i
- 1 --

Vitrbo...... 5 -- 5 --

Rovigo (a) . . , Adria . . . . .
.' . 3 - 4 -

.
Rosigo. . . . . . . 19 -- 23 --

Salerno . . , ,
Vallo della Lucania 1 -- .4 -

Sassari(a) . , , Al,ghero . . . , , ,
16 -- 234 21

>
' Nuoro . . , , . . .

21 2 378 dB

> Ozieri . . . . . .
19 -- 236 49

Saasari . . . . . .
23 -- 246 ' 12

Ternpio Pausania
,

9 -- 112, 12

Siena
.
. , , . ,

Montepukiano . .
5 -- 6 3

Siena . , , , , . .
6 l +6 3

Sondrio . . . . Sondrio . . . . . .
3 2 ll 14

Torino . . . . .
Aosta . . . . . . . 1 -- S --

Ivrea
. . . . . . .

4 1 13 2

Pinerolo
, . . , ,

3 I 4 1

Susa
. . . . . .

1 --
.

4
..

Torino . . . . . .
8 2 15 2

Trapani . . . . . Alcamo . . .
. . , ,

-
1 - i 1

Treviso (a) . . . Treviso . . . .. , .
--. 7 - 7

Udvae . . . . . . Porgenone . . . ,
5 ·-- 12 2

Tolniezzo
. . . . .

1 I 1 1

Udine . .
. . . . .

17 1 40 10

Venezia (a) . . . Chioggia . . . . .
1 - 1 - -

Venegia . . . . . .
24 -- 16 1

Verona
. .-, , . Verona , , , , . . 8 3 19 6

Vicenza . . .
. . Vicena . . . . .

3 - lf -

560 120 3048 502

Nutnere
Natter idene stalle
deteoman! e pascolilafetti infet¾

movwm CIRCONDARIO

MaInttie jnfettive del suini.

As ah Piceno , , Fern1g. . . . . . .
I 2 I 5

Bergamo . . . . Treviglio . . , , ,
i - 1 - 1

Bologna . . . . Bologna) . . . . . . 2 -- 2 --

Caltanissetta. .3. Piazza Armerina.
.
.- 1 ..-- 1

Campobasso . . Campobasso . . . .- 1 -- 2 ..-

Isernia .. . . . . . 1 -- 1 --

Conlo . . . . . . Lecco . . . . . . .
-- 1 -- I

Cune9 . . . . . . Cuneo . . . . . .
,

1 1 1 I

Ferrara . . . . . Cento
. . . . . ¿ .

-- 1 -- 1

Comacchio. , , , ,
1

'

-- 1 --

Firenza (a). . . . Firenze , . . . . ,
I l 3 I

Foggia (a) . . . . Foggia. . . . . .. .
- 1 s-- 3

Grosseto . . . . . .Grosseto . . . . .
3 -- 9 I

Livorno . .-. . . Livorno . , . . . .
1 -- 1 --

híacerata . . . . Cornerino . . . .
-- l --

I

híantoft. . . . .
hiantova

. . . . .
-- .) --

S

Peruptia . . . . . Terni
. . . . . . ,

1 -- 4 --

Potenza . . . . .
híatera . . . . . ,

1 -- l --

> hiein . . . .
. . .

2 -- 2 --

Potenza . . . . . .
1 -- 1 --

Reggio Calabria , Gerace Afarina . .
2 -- 7 --

Reggio ...... 1
- 3 -

Reggio Emilia . . Guastalla . . . .
.

1 - 2 1

> Reggio .'. . . .

. p -- 1 -- 1

Roma (a) , , . . Froiinone . . .

*

,

' 2 - 2 -

Romaa.. , ." . . .
.

1 -- l --

Viterbo
. . .

. . ,
4 -- 4 w-

Siena , , , , ,
Siena . . . . . . .

-- l -- 1

28 13 48 |BI

WIorva.

Lecce . . . . .
Lecce

. , , , . . .
1 -- 1 --

Venezia . . . . . Venbzia , . . . . .
l - 1 -

Verona. . . . . . Verona
, , . . . .

2 -- 2 --

4 -- 4 -·

Farcino cidpfotoccico.

Bari delle Puglie. Barletta . . . . . .
2

Brescia (a),.. . . Chiari. . . . . . .
--

Canapobas'so . . . Canapobasso . . .

.
1

'
» Ibernia

. . . . ,. .
I

Forli
. .

. . . .
Rimini . . . . .

.

--

Porto Mauritlo . San Remo . . . . .
1

Salérno . . . . .
Salorno . . . . . .

2

Trapani . . . .
. Alcan1¢ 4 . e . . .

--

l --
' I

-- l --

-- 1 --

1 -- 1

-- I 1

-- 2 .-

1 -- 1

8 3 8 4
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Numero | Numero
Numero delle siz!k. Numer" ! delle stalle
det con o dei comuni o pascoliinfotti fetti etty

PROVBŒA CIncDNDARIO moVINeiA CIRcDNDARIO

Rabbia• MorwA

Aquila degli A.. . Avezzano
, , .. . . - 1 -

Bari delle P.(b) , Bari. . . . . .. , 2 - 2 -

Barletta . . . . . . I l I I

Benevento . . , ,
Benevento . , , , ,- ---- 1 - 1

Fbt'rara . , . . .
Ferrara

. . . . . .
- 1 - 1

,Firente (a) . . . Pirenze . . . . . . 1 - 1 -

Perugia . . . . . Perugia . . . , , .
- 1 y - 2

Siena...... Siena....... - 2 - 3
Udine

. . . . . .
Cividale del Friuli

.
- 1 1

Pordenone. . . . .

- 1 - i

Udine
. . . , , . .

- 3 - 3

Verona . . . . . Verona
. . . ,

. ,
- ! - I

Vicenza
. . . . . Vicenza

. . . , , .
- I - 1

414 42'

Rogna. *

Aquila degli A . Aquila . . , , . . . 1 - 1 -

Avezzano . . . . .
3 1 16 3

Cittaducale, . . . . 1 - 9 -

Sulmona
. . . , 1 - 1 -

Avelgd . . . . .

8. Angelo dei L. . 2 - 4 -

Barl $elle Puglie . Bari.
. . . .• . . . 3 - 3 -

Barletta . .
.
. , , i - 6 2

Bergamo . . . . TreViglió , . . . . 1 - 1 -

Caltapissetta . . Caltanissetta . . . 1 - 4 -

Ferrara . . . . Ferrara . . . . . . 1 - 1 -
Fttelite (a) . . , Firenzo . . . . . , 1 - 13 ---

Atantova
. . . . Mantova

. . . . .
- 3 -- 8

Perugia . . ,, . . Foligno . . . . . , 1 - 1 -

Rieti\
. .-. . , . ,

3 - 3

Spoleto . . . . . . 1 - 4 -

Piacenza . . . . Piacenza.
. . . . . 1 - 1 -

Porto hjaurizio. . San Remo . . . . .
3 - 7

-

Po za..... Melli........ 1 - S --

> Potenza . . . .
. .

1 - i -

Reggio Calabria . Reggio . . . . . .
i - 2 3

Roma
. . . . . . Civitavecchia

. . ,
1 - I -

> Roma....... 3 - 3 3-

>
.

Viterbo . . . . , .
.1 1 -

Trapani . , , , ,
Alcamo

. , , . ,
I I i

a Mazara del Vallo.
.

Verona (a) , ,
Verona . , , , . .

36 6 103 40

ragasassia contagiosa deliè capre e delle pecore.

Roma...... Roma......s. 1 - 1 --

> Velletri.
. . . , . 1 -- 1 -

l-

Lccee
, . . . .

Lecce . . . . . . . 1 - 1 -

Venezia (a) . . ,
Venezia .

. . . . .
1 - 1 -

Verona . . . . . Verona . . . , , 4 - 2 -

4 4 -

Valuo'Io owino.

Vari delle Paglie. Barletta
. . . . . . I 1 - I -

Morbo cottale maligne.

Alossaur1:ia (ah. .
Casale Monferrato .

Bergamo. . . Treviglio. . . i .

Bologna . . .
.

.
Imola

. . . . . .

Mantova .
.
.

.
Mantova. . . . . .

Piacenza.
. . . Fiorenzuola d'Adda

Piacenza
. . . .

RaTOnna.
. . . . Ravenna. , , . ,

1 -- 1

- 1 -

- 1 - 2

1-' I-

1 - 1

93104

Colera del polli

Ascoli Picono
-

Ascoli Picena
. . .

- 2 - 9

> Formo....... 1 - 1 I

Benevento . . . Cerrepo Sannita
. .

1 - 6 -

82710

RIEPILOGO,

Numero Numero Numere
del dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici

.... .a-
con casi di 'inalattie

Carbonchio ematico 7 14 16
Carbonchio sintomatico

. , , , , . 4 5 5
Afta epizootica . - . . - - . . . , 53 680 3550
Malattie infettive dei suini . . . . 20 41 69
Morva. ............ 3 4 4

Rogna . . . , . . .
. . . . . ,

16 42 142
Agalassia contagiosa delle capre
delle pecore . . . . . . .

. .
I 2 2

aluolo oYino -. - ( 1 1
Morbo coitale maliguo .

. . . 6 12 14
Colera dei polli . . . . , , . .

2 4 17
Tubereolosi Lovina

(a) I dati si riferiscono alla sethimana preçedente.
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ivms'rzee,wso r>mra dzsoimo

3,50 OIO 6 96e9 '

3,50 Og0 4015
f:at. A

3,50 0¡O 339750

441672

Consolidato 006903
50l0

51832

3,50 010 712323
6N3089
678968

1

133 - Picono Vaccaro Ga µÑe fu Paolo, dom. In
Bivona Girgenti

133 - Canessa Giu¾ppa, Vittorio, Paolo. Maria ed
Elisa fu Nicolò, minori, sotto la patria
potesta dela madre cameo Angela Rosa
fu Giuseppe, vel di CanessaNicolð,dom,
a Rapallo. Vincel ta

10 50 Avvignano Angelo fu Camillo,,dom. a Gal-
liate.(Novera) =

Picone Giuseppe Gaspare fu Paolo, dom.
come c atto

Canessa Giuseppe Vittorio, Luigi, Paola, ecc.,
come contro

Avvignano Angelo fu Cqplillo, minore soito
la patria potestà della madre Vtgnaroli
Aurelia fu Giovanni Marva ved. Avvi-
gnano,) döm./ a Galliate (Novara)

350 - Bont ina di Giumetipe, minore, sotto la Bontà Lggia di Giuseppe, minore, ecg., come
patria potestà del padre, dom.jn Rapallo contre
(Genova)

20 i Palvaieri Michele di Giuseppe, dom, a g- Palmeri Michele, ecc., come contro
logna

575 - La llosa Leopoldo, Maria, Concette, Cate- La_ Rosa Leopoldo, Maria-Caterina e Pietro
rina e Pietro fû Fraeceseo, minori, sotto fó Frqueesco, mmori, ecc., come contro
la patria potesth della madre Pieri Ema.
puela Concetta ved. Laltosa, dom. in Pa-
lermo

70 - Piperno,Alberto fu Giacoiqo, n¾nore, sotto Piperno Alberto fu (Giacobbe, minore, eee.,
143 50 ja patria potestà gla madre Anticoli Co. come conno.
70 - stanza fu Graziang, ved. Piperno, Êbin, a

Roma

A termlal dell'art del negolameaR generale sut nebito yabblico, approvato aan la deareto 19 febbraio 191L to ±gg, si ú¾di
abiunque possa svervi uteresse che, trascorm un mese dalla date della prima pubblicazione di questo avviso," ove non steno stat!
totificato opposiziont i questa Dizezione generale, le intestazioni suddette saranno some sopra retthicate.

Roma 27 Ufarzo 1920, dit•aftoes derse+•als• GiftBAIII.
. -

ßmarrimenti di ricevute ;21 pubblicazione), (EL n. 36).
Et notifisa che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi

este ricevnte relative a titoli di debito pubMico presentati per ope-
en1oni:

Muntero ordinale portato dalla ricevuta: 1406 - Daa JeÌla elee-

vnta: 14 aprileL917 - Ufficio che rilaseið ta ricevuta: Banca di

Italia filiale di Por,to Maurizio - Intestagione della ricevuta: Aprosia
Rodolfo fu Secondo (pos nu. 613 60, stralcio 2° o 61356 I) - Titoli

del debito gbblico: al portatore n. 1 - Ammontare della rentlita
L 35 - consolidato 3,F0 0† - Decorrenza cambio decennale.

,

Numero odinale portato dalla ricevuta: 89 -¿Data della rice-
Yuta 16 settembre 1919- Udlaia che rilaselò la ticevuta Inten-
denza di finanza di Lycea - Intestazione della ricevuta : Giust1
Bruno di Salvatore (po's. n. 684452) - Titoli del debito pubblico.
cartelle nominative - Ammontare della rendita L. 45 - Cou-
solidato 3 Ot0 - D correnza 1° aprile 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 101 - gata della ri-

cevuta: 16 settembre 1919 - Uffleio cihe rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 684847 - Titóli del debito pubblico .

cartelle nominative - Ammontare della rendita: L. 249 - Con-

solidato 3 GIO Decorte za I° ottobre 19&
Nautero ordinale gwtato dal!¢ ricevura: 217 - Data della :Ime-
ruta: 11 dicembre 1919 - Ufficio che rilasolo la ricavate Inten-

denza di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 694319) - Titoli del debito pubblico:
al·portatore 2 - Ammontare della rendita L. 33 - Consolidato
3 Og0 - Decorrenta 1° ottobre 1919.
Numero ordinale portato.dalla ricevuta: 238 - Data della rice-

vuta: 24,dicembre 1919 -- Udìcio che rilasció la ricevuta: Inten-
denËa di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (p'os. n. 695646) - Titolt del debito pubblico:
cartelle nominative - Ammoatare della rendita L. 127 -- Conso-
lidato 1010 - Decorrenza 1° ottobre ,1919. /
Numero ordinale portato dalla riceváta n. 244 - Da'ta della riee•

vuta : 29 dicembre 1919 - Uffleto che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lucca latesta2ione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n.%5652) - Titoli del debito pubblico:
carcelle nominative - Ammontare della rendita L. 33 - Conso-
lidato 3 010 - correnza 1° aprilé 1920.
Numego ordinale portato dallo rivuta: 245 - Datandella rioe.

vuta: 2Odicembre, 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza .di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 695f;53) - Titoli del

.
debito pubblico :

cartglle nominative - Ammontare della ren te L. 30 - Conso.
lidato, 5 010 - D-correnza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 255 ----' Data.deIIa a:o-

vuta: 3 gennaio 1920 - Ufficio che*rilaselo la rivuta: Intendenza
rli finann. di T nana Intamfarfann An11. mum.mb - tik c+i wwwa
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di ßalvatore (pos. A. 696798) - Titoli del debito pubblico : cartelle
uominative - Ammontare della rondita L. 381 - Consolidato
3 '0,0 Decorrenza 1° aprile 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevata: 275 - Data della rice-

vuta: 15 gennaio 1920 - UfBeio che rilasciò la ricevga:* Inten-
denna di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta : Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n. 698934)"- Titoli del debito pubblico:
eartelle nominatíve - Ammontare della rendita L. 135 - Conso-
Lidato 5 010 - Decorienza l lugto 1920,
Numero ordinaleportato dalla ricevuta: 279 - Data della rice-

vàta:120 geanaio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten
denza di fitißnza di Lacea - Intestazione della ricevuta : G uit
Bruno di Salvatore (pos. n. 698910) - Titoli del debito pubblico :

cartelle nominative - Ammontare della rendita L. 210 - Conso-
lidato 3 Oip - Decorrpnza 16 aprile 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 300 - Data della riee-
vnta: 30 gennaio 1920 - Uffleio che rilaseió la 'ricevuta: Inten-
denza di finanza di Lutea, - fatestatione della ricevuta: Giusti
Bruno di Svatore (pos. n. 699863) - Titoli del debito puóblico :

cartene nominative - Ammontare della rendita L. 171 - Conso-
Lidato 3 Oi0 - Dacorrenza 1° aprile 1920. 9

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 301 - Data della rice-
vntae 3 gennaio 1920 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Inten-
Jensa di flaansa di Lucca - Intestazione della ricevuta: Giusti

Bruno di Salvatoré (pos. n. 699861) - Titoli del debito pubblico :

eartelle nominátive - Ammontare , della rendita L. 35 - Conso-
lidato 5 Oiß - Decorrenza 1° luglio 1920.
Numerg ordinale portato dalla ricevuta : 306 - Data della rice-

vnta: 31 gennaio 1924 - Uißeio che rilasció .Ia ricevuta: Inten-

denza di finanza di Lucea - Intestazione della ricevuta : Giusti
Bruno di Salvatore (pos. n.. 699887) ,- Titoli del debito pubbbco':
al portatore n. 1 - Àmmontare della rendita L. 50 - Una obbli-

gazione del prestito nazionale 5 0(0 .·4 Decorrenza 1° luglio 1920.
At termini dell'art. 230 del regolgryento 19 febbrato iB11,*a. 29>

siditada chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalb
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sien,
kutervenute opposizioni, saranno consegnati a ení di ragione i nuor
titolt provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di r sti.
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nossan valore

lloma, 3 aprije 1920.
Ti direttoès generale: GARBkZZI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E ILÃAVORO
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regno nel gioi'no 21 aprile 1920.

COÑSOLIDATI Con godimentp ,
in corso

3.50 */, netto (1906) , ,
78.79 -

3.50 /, metto (1902) , , - -

3°(, lordo . . . . . . .
- --.

5 */, netto . . . ., . . . 84.37 -

Corso Inedio del cambi
del giorno SL aprile 1990 (art. 39 Codice di sommerefoi

Parigi 139,20 - Loadra 8722 - Svizzera 397,32 - Spagua. . . .

-

liew York 52,31.- - Den 345,81.

HItiISTERO DELLA GÛERai

bispostatont nel perÂn&S dipendente:
UFFIGIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei earabinierf Reali.
Can R. decreto del 22 febbraio 1920 :

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli con anzia-

nità e de¢orrenz'a assegni dal 25 novembre 1919:

I

Lapi cav. Cámillo - Bolestrieri cav. Ferruccio - MazzolègL car.
Gioyanii - Sestilli caV. Giovanni- Fontana caŸ.Vitolo-)áb-
lmi cav. Luigi.

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli con anzia-
nità e decorrÂnza asågaÌ dal l gennaio 1920:
Palizzolo di Émmione barone4cav. Giuseppe - Rabbi cay. Frithcèsoo
- Franchi cav. Italo - Grossetti cay. Giuséppe -, Rocco där.
Gabriele - Falcone cav. Rollolfo. - Arnaudi cav. Luigi.

Geoffroy cav. Arturo, maggiore legiono Ancona, promosso tenente
colonnalto con anzianità 16 ottobre 1919 e decorrenza assegni
dal 1)Fgennaio 1920.

I teguent1,maggiori sono promossi tenenti colonnelli con anzia-
nità e decorrenza assegni dal 25 novembre 1919:
Ribotti cav. E toardo - Magnaghi cay. Ernesto - SchÏavetti py.

Giuseppe - Soardt cav. Giuseppe - Serra cav. Francesco
.

-

Tripepi cav. Giovannik.- S(uillero cav.'Giovanni - gerrari cav.
Pilade - Montauari cav. Giaseppe - Casavecc11ia cav. Silvio.

I seguenti maggiori sono romossi tenenti colonnelli con aukia--
lità e decorrenza assegni I 1° gennaio 1920 •

Panarelli cav. Giuseppe - Igazari n&o - Reggio cay. Amerigo
- Cherubini cav. Fiorenzo - Valensuela¡ eav. Alfredo - Gian•
nuzzi egy. AÏberto - Pini cav. Benedettò - Raaice47. Rat-
fpele.

Maedrolli cay, Pietro, capitano, promosso maggiore con anzianità
e decorrenza assegni dal lugIlo 1919.

Con R. decreto del 22 febbraio 1920':
I seguenti capitani sono promossi maggiori con anzianitie decor-

renza assegni dal 1° gennaio 1920 :

Soada A4tonio - Mazzoni Alessandro - Perrotti Olimpio Oreste -
Bertoldi Negtore - Guarino Saveria - De Lyea Pirro - Ron-
delli Augusto - Mattea Guido - Rossi Er°minio - Serra Pom-

peo - Cricchi Oscar - Mezzetti Alessandro - Allora Alessandro
- Marotta Antonio - Caposelli Carlo - Gusmeroli Luigi -
Odetti di Marcorengo Edoardo - Fayati Amedeo - Scribani
Rossi conte di Cerreto Alberto - Piras Gipvannt - Barattini
Ugo - De Lorenzo Attilio - Radice Emilio.

Rizzi cav. Ferdinando, capitano, promossa maggiore con anzianjtå
e decogenza assegni dal 1° gennaio 1920.

Rizzi cav. Ferdmando, cápitano, dollocato a disposizione Ministero
colonie, dal 1° agosto 1918.

dåldorizzi Guerriero, collocato in aspettativa per interfLÍÉi. ÉGMþO-
ranee provehienti da cause di servizÌo per un anno, dal 12 die
cembrg 19 9.

I seguenti tenenti sono apromoss1 capitani con azianita e aecor-
•renza assegni.dal 1° gennaio 1920:
Basili Luciani Bellisario - Sublimi Odello - Pallavicini Domenico
- Cogeo Mario - Capozzi Salvatore - Ca aalli Luigi - Ba-

rengo Ulderico - CalderarigUmberto -Cujuli Vincenzo -
Giunati Camillo - Corso Michele - Darganelli Pietro - Sacehl
Mario - R nehi Luigi - Ranucci MaridU- Furlò Giugeppe a
Bertarelli Luigi - Signoneelli Guido '- Meneitiei Guido - Bo-
nonsea Mario - Berriardini Itario - Bosehetti Guido - Mairo
Felica - Barone Vincenzo -,Sisini Elio - Cozzo. Andrea -
Bonichi Renato - Andreoli lauto - De gntis Ernesto y
Anelli Pietro - Liber'ati Serafino - Mojo Nicola - Fischer
Norberto - Sala Giuseppe - Spano.cav. Emanhele.

Con R decreto del Š2 gennaio 1920 :
Gatti Alfredo, tenente, collocato a disoosizione Ministoro colonie

dal 29 gennaio 1919.

Cou R. decreto del 19 febbraio 1920:
Rizzo Alfonso, tenente ja asµttativa ¡>er infermità temporanee.pro-

venienti da causadi servizio, richiamato in servizio effettivo
dal 7 gennaio 1920.

(Continttap

Diregors: DARIO gBRUZY. Tipogran lie MauWo 0. TUMINO, RAFFAELE, gerente respontade,


